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1. PRESENTAZIONE DEL LICEO ARTISTICO, MUSICALE E 

COREUTICO 

“FELICE CASORATI” di Novara e Romagnano Sesia 

 
Il Liceo Artistico prevede un biennio comune e sei possibili Indirizzi nei successivi 

secondo biennio e quinto anno. Dei sei indirizzi sono attivi attualmente: Arti figurative, 

Architettura e ambiente e Scenografia presso la sede di Novara e, oltre ad Arti figurative, 

l’indirizzo Design presso la sede staccata di Romagnano Sesia.  Dall’anno scolastico 2010-

11 il Liceo Casorati è stato tra le trentaquattro sedi scelte in tutta Italia per la prima 

istituzione del nuovo Liceo Musicale, che attualmente ha raggiunto la formazione delle 

cinque classi della sezione M. L’iscrizione alla prima classe del Liceo Musicale prevede un 

esame di accesso sulle specifiche competenze nelle discipline di indirizzo alla presenza del 

Comitato Scientifico. 

 

Dall’anno 2014/2015 è stato attivato anche l’indirizzo di Liceo Coreutico in Convenzione 

con l’Accademia Nazionale di Danza di Roma.  Con l’istituzione anche del Coreutico il 

nostro Liceo ha completato la sua valenza di Liceo delle, musica e danza e ha visto la 

partecipazione di studenti di tutti gli indirizzi nella realizzazione spettacoli teatrali. 

 

La costituzione del polo delle arti consente di attivare anche una didattica nella globalità 

dei linguaggi per tutti gli studenti e per tutte le peculiari modalità di apprendimento dei 

singoli alunni, adottando specifiche metodologie, capaci di restituire lo stesso contenuto 

rivolto all’intera classe con adattamenti a vari livelli, che abilitano, compensano, facilitano il 

compito, la comprensione e solo successivamente a tali tentativi vanificati e per gravi 

disabilità, dispensano dal compito, in sintonia con quanto previsto dalla Direttiva 

Ministeriale 27 dicembre 2013 e dalla Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013. 

 

Tali normative hanno fornito indicazioni operative per la cura e presa in carico degli alunni 

con Bisogni Educativi Speciali introducendo il concetto di inclusione, sia estendendo a tutti 

gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, rafforzando l’idea 

di corresponsabilità attraverso il coinvolgimento attivo dei docenti curricolari e la 

costituzione del Gruppo di Lavoro per l’inclusione e la predisposizione del Piano annuale 

per l’inclusività (presente all’interno del PTOF), sia con approfondimenti e ricerche per 

sviluppare l’eccellenza negli alunni, acquisendo una solida e completa preparazione di 

livello liceale e competenze specifiche relative all’indirizzo scelto. 
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Localizzazione delle sedi 

Sede Liceo Artistico Statale “Felice Casorati” 

Via Mario Greppi 18 - 28100 Novara (ingresso pedonale da Via Silvio Pellico) 

– tel. 0321 34319 – fax 0321 392755 

e-mail: segreteria@artisticocasorati sito internet: 

 

Oggi il Liceo “Felice Casorati” di Romagnano Sesia si propone come polo formativo con 

le proprie risorse umane professionali e materiali per un’ampia utenza interprovinciale che 

è interessata alle problematiche della comunicazione visiva, della rappresentazione e 

dell’espressione mediante i linguaggi visivi.  Aprendosi alle più varie collaborazioni con gli 

enti e i soggetti del territorio per gli ambiti sociali e culturali, l’Istituto vuole realizzare un 

continuo ampliamento del proprio intervento formativo, creando molte occasioni formative 

per far in modo che tutti gli allievi svolgano con successo tutte le fasi ideative, progettuali e 

realizzative, creando un positivo metodo di lavoro creativo ed interdisciplinare. 

 

La preparazione richiesta al termine del ciclo formativo è di livello medio-superiore e 

comporta, quindi, la conoscenza, anche se non specialistica, dei linguaggi fondamentali 

per l’analisi, la riflessione critica e l’elaborazione compositiva, progettuale ed espressiva 

accompagnata da una coscienza complessiva delle problematiche storico-culturali ed 

artistiche. Nell’ambito della riforma che porta a cinque anni la durata, il corso di studi 

comprende gli insegnamenti tipici di tutti gli studi liceali oltre a quelli specifici della 

formazione artistica.  

È presente un numero di discipline più vasto rispetto a quelle previste dai corsi ordinari ed 

il ciclo di studi si conclude con il conseguimento del Diploma quinquennale, titolo con il 

quale si può essere ammessi a qualsiasi facoltà universitaria, a scuole di restauro, grafica, 

moda e costume, design, a corsi post-diploma e accedere ai pubblici concorsi. 

 

L’indirizzo di Arti figurative è finalizzato al conseguimento di una formazione medio-
superiore di carattere teorico-pratico nel settore delle tecniche di ideazione e progettazione 
pittoriche, plastiche e scultoree. 
La durata del corso è quinquennale con un biennio comune e un triennio caratterizzante 
per indirizzo; il corso comprende gli insegnamenti tipici di tutti gli studi liceali oltre a quelli 
specifici della formazione artistica, il ciclo di studi si conclude con il conseguimento del 
diploma di maturità Artistica titolo con il quale si può essere ammessi a qualsiasi facoltà 
universitaria. 
  
Al termine del percorso lo studente dovrà saper conoscere gestire, in maniera autonoma, i 
processi progettuali e operativi inerenti alla pittura e alla scultura; pertanto dovrà essere in 
grado di impiegare in modo appropriato le principali tecniche grafiche, pittoriche, plastico-
scultoree e geometriche necessarie all’ideazione e alla realizzazione pittorica e scultorea, 
nonché alla produzione di elementi bidimensionali e tridimensionali; dovrà saper 
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comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali 
della percezione visiva. Sarà in grado, infine, di gestire l’iter progettuale e operativo, di 

un’opera passando dagli schizzi preliminari, dai disegni definitivi, dal bozzetto, dal 

modello, dall’individuazione, campionatura e preparazione dei materiali, coordinando i 

periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplina ed il laboratorio. 
 Durante il triennio specializzante le varie discipline di indirizzo: progettazione e i laboratori, 
sono stati interconnesse tra loro e hanno avuto come obiettivo comune quello di fornire agli 
studenti la capacità e le metodologie di documentazione, analisi critica e di elaborazione di 
proposte progettuali funzionali, esteticamente valide e di possibile realizzazione, su diverse 
tematiche. 
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2. PRESENTAZIONE  DELLA  CLASSE  5^ sezione G 

 

La classe è formata da 15 allievi (11 femmine e 4 maschi), 12 provenienti dalla classe 4^G 

del precedente anno scolastico, 1 dalla classe 3^G e 2 ripetenti del nostro Istituto. 

Il nucleo originario della classe terza ha visto nel prosieguo del triennio mutare più voltela 

propria fisionomia; nello scrutinio della classe terza2 allievi non sono stati ammessi alla 

classe successiva per difficoltà didattiche. 

Il numero del gruppo classe dalla 3^ alla 4^ è passato da 16 a 12 studenti, ma questo 

ridursi è stato compensato dall'inserimento di tre studenti in classe 5^, rimodellando una 

classe che già di per se presentava studenti con difficoltà di apprendimento. In questo 

divenire si sono create dinamiche interne tra gli studenti e con i docenti che non hanno 

limitato un regolare processo di sostanzialmente sereno apprendimento e crescita per tutto 

il gruppo classe. La classe conferma la sua eterogeneità (difficoltà di apprendimento per 

alcuni allievi; motivazione e successo scolastico; disponibilità all'impegno nello studio 

personale). 

La maggior parte della classe ha mantenuto un comportamento corretto dal punto di vista 

disciplinare in quasi tutte le discipline, l'attenzione e la partecipazione è stata costante 

quasi per tutti, lo studio individuale e l'impegno domestico adeguato quasi per tutti. 

Le discipline che rilevano maggiore sofferenza sono e sono state le culturali, mentre per le 

discipline d’indirizzo i risultati sono e sono stati più che buoni. In merito al profitto poco più 

della metà della classe ha raggiunto un buon livello di preparazione grazie ad un costante 

impegno ed interesse. Il resto della classe si attesta ad un livello di preparazione 

accettabile e più che sufficiente anche se permangono alla data di stesura di questo 

documento diverse insufficienze. 

Gli allievi con DSA e/o BES hanno raggiunto gli obiettivi didattici prestabiliti avvalendosi di 

misure dispensative e strumenti compensativi come schemi, mappe concettuali, tabelle, 

calcolatrici ed utilizzo di personal computer, in base a quanto stabilito nel loro P.D.P. 

Gli allievi portatori di handicap hanno seguito la programmazione individuale prevista dal 

loro P.E.I. 
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3. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 ore  Prof./Prof.ssa 

Lingua e letteratura italiana 4 Clarissa Sechi 

Storia 2 Federica Caldera 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 Iolanda Aufiero 

Filosofia 2 Federica Caldera 

Matematica 2 Lucia Casadei 

Fisica 2 Lucia Casadei 

Scienze motorie e sportive 2 Roberto Barusco 

Storia dell'arte 3 Anna Maria Boca 

Religione cattolica 1 Angelo Loconte 

Discipline progettuali pittoriche 3 Antonella Acquati 

Discipline progettuali plastiche 3 Aurelio Andrighetto 

Laboratorio della figurazione geometrica 2 Sabrina Cadez 

Laboratorio della figurazione plastica 3 Aurelio Andrighetto 

Laboratorio della figurazionepittorica 3 Dante Rognone 

Sostegno  Silvia Pettinati Ubezio  

Sostegno  Luigi Abbruzzo 

 

Coordinatrice: Prof.ssa Sabrina Cadez 
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4. ALLIEVI CLASSE  5^ sezione G 

 

N.ro Alunno Codice Fiscale Data di Nascita 

1 Amarilli Silvia MRLSLV04E49B019P 09/05/2004 

2 Bombelli Rebecca Maria BMBRCC03E57B019R 17/05/2003 

3 Cito Gianluca CTIGLC00S05H501X 05/11/2000 

4 Delmastro Mussa Lara DLMLRA04D45B019E 05/04/2004 

5 Dolci Giovanni DLCGNN02B20A794Z 20/02/2002 

6 Favro Mattia FVRMTT04M27B041F 27/08/2004 

7 Ferro Emma FRRMME04M52A290Q 12/08/2004 

8 Gioria Martina GRIMTN03B60B019V 20/02/2003 

9 Guo Yutao GUOYTU03H18Z210V 18/06/2003 

10 Ivaldi Gaia VLDGAI04D46B019U 06/04/2004 

11 Porzio Bodolo Sara PRZSRA04H68E801J 28/06/2004 

12 Rota Caterina RTOCRN03C58B019O 18/03/2003 

13 Saccardi Martina SCCMTN03B60B019P 20/02/2003 

14 Vanoli Carolina VNLCLN04P62B041T 22/09/2004 

15 Vidal Beatrice VDLBRC04C48L736D 08/03/2004 
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5.TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

Disciplina Ore annuali previste  

Lingua e letteratura italiana 4 x    33 132  

Storia 2 x    33 66  

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 x    33 99  

Filosofia 2 x    33 66  

Matematica 2 x    33 66  

Fisica 2 x    33 66  

Scienze motorie e sportive 2 x    33 66  

Storia dell’arte 3 x    33 99  

Religione cattolica 

o Attività alternative 

1 x    33 33  

Discipline progettuali pittoriche 3 x    33 99  

Discipline progettuali plastiche 3 X 33 99  

Laboratorio della figurazione 

geometrica 

2  x   33 66  

Laboratorio della figurazione 

plastica 

3 x    33 99  

Laboratorio della figurazione 

pittorica 

3 x    33 99  

Totale ore settimanali 35  x  33 1155  
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6. STORIA DELLA CLASSE 

 

Composizione della classe ed analisi della situazione iniziale e finale del percorso 

Scolastico 

 

Studenti 
 

Inizio anno scolastico Fine anno scolastico  

 da classe 

precedente 

 

ripetenti 

 

totale 

 

Inseriment

i 

 ritirati o 

trasferiti 

 non 

ammessi 

 

ammessi 

3 18 

da 2G e 2H 

0 18 / 2 2 14 

4 14 

dalla 3G 

0 14 / 2 0 12 

5 12 

dalla 4G 

2 15 1 / 0 15 
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Processo evolutivo della classe con riferimento ai docenti 

 

Materia 3G 4G 5G 

Lingua e letteratura italiana 

Alessia Veneranda 

Careri 

Clarissa sechi 

 

Clarissa Sechi 

Storia 
Marsia Barbera Federica Caldera Federica Caldera 

Filosofia 
Federica Caldera Federica Caldera Federica Caldera 

 Matematica 

Vittorio Pantaleo Vittorio Pantaleo 

 

Lucia Casadei 

Fisica 

Vittorio Pantaleo Vittorio Pantaleo Lucia Casadei 

Storia dell'arte 
Anna Maria Boca Anna Maria Boca Anna Maria Boca 

Lingua e cultura straniera 

(inglese) 

Iolanda Aufiero Iolanda Aufiero Iolanda Aufiero 

Scienze motorie e sportive 
Roberto Barusco Roberto Barusco Roberto Barusco 

Religione 
Arianna Barbero Angelo Loconte Angelo Loconte 

Chimica dei materiali 
Eleonora Porcelli Francesca Bruno / 

Discipline progettuali pittoriche 
Antonella Acquati Antonella Acquati Antonella Acquati 

Discipline progettuali plastiche 
Aurelio Andrighetto Aurelio Andrighetto Aurelio Andrighetto 

Laboratorio della figurazione 

geometriche 

Sabrina Cadez Sabrina Cadez Sabrina Cadez 
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Laboratorio della figurazione 

plastica 

Aurelio Andrighetto Aurelio Andrighetto Aurelio Andrighetto 

Laboratorio della figurazione 

pittorica 

Dante Rognone Dante Rognone Dante Rognone 

Sostegno 

Laura Lo Forte Laura Lo Forte / 

Sostegno 

Silvia Pettinati Ubezio Silvia Pettinati Ubezio Silvia Pettinati 

Ubezio 

 Sostegno 

Luigi Abbruzzo Luigi Abbruzzo Luigi Abbruzzo 

   Sostegno 

Laura Zocco / / 

   Sostegno 

Paola Caterina Sposaro / / 
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7. PROGRAMMAZIONE   DIDATTICA 

 

 

Obiettivi  generali 

 

Saper vivere in una comunità rispettando le opinioni altrui, accettando le differenze 

individuali e valorizzandone specificità e originalità. 

 

● Saper essere disponibili, accettare e condividere le regole, rispettarle e farle 

rispettare; 

● Saper gestire democraticamente i momenti di discussione comune; 

● Aver cura del materiale proprio e delle attrezzature della scuola; 

● Sapersi assumere responsabilità; 

● Saper assolvere gli impegni presi rispettando le scadenze; 

● Saper prestare attenzione e contribuire in modo costruttivo al lavoro della classe. 

 

Obiettivi di carattere cognitivo 

 

● Saper leggere, redigere e interpretare testi, documenti tecnici, progetti, elaborati 

grafici e tridimensionali; 

● Saper elaborare dati e rappresentarli in modo efficace; 

● Saper documentare adeguatamente il proprio lavoro; 

● Saper comunicare efficacemente, utilizzando in modo appropriato le conoscenze 

acquisite e i linguaggi specifici; 

● Saper analizzare situazioni nuove e rappresentarle in modo efficace applicando le 

capacità acquisite; 

● Saper operare collegamenti interdisciplinari, applicando le competenze sviluppate. 

 

 

Si allega documentazione relativa alla programmazione delle singole discipline. 
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8. ATTIVITÀ DIDATTICA E STRUMENTI DI VERIFICA 

 Strumenti di verifica 

 Orale Componimento 

o problema 

Questionario Relazioni Elaborati 

grafico 

e/o 

pratico 

Altro 

Italiano X X  X  Approfondimenti 

Ricerche individuali 

Mappe concettuali 

Storia X  X  X  Approfondimenti e 

ricerche individuali  

Mappe concettuali 

Presentazioni  

Power Point 

Lingua Inglese X  X   Approfondimenti e 

ricerche individuali  

Mappe concettuali 

Presentazioni  

Power Point 

Filosofia X   X  X  Approfondimenti e 

ricerche individuali 

Mappe concettuali 

Presentazioni  

Power Point  

Matematica X X X     

Fisica X X X     

Scienze Motorie    X   Esercitazione pratica 

Lavori di gruppo 

Storia dell’Arte X X X   X Approfondimenti e 

ricerche individuali  
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Discipline 

Progettuali 

   X   X X Approfondimenti 

individuali 

Lavori di gruppo 

Laboratori 

 

   X 

 

  X X Approfondimenti 

individuali 

Lavori di gruppo 

 

Religione 

 

X 

     

 

Recupero e approfondimento 
 

Alunni con lacune e carenze emerse nel corso dell’attuale anno scolastico 

1 insufficienze 2 insufficienze 3 insufficienze 4 insufficienze 5 insufficienze 

2 1  / / 2 

 

 

 Elenco materie e numero di insufficienze nel primo quadrimestre per materia 

Materia n. insufficienze 

Italiano 2 

Storia  1 

Filosofia 1 

Inglese 3 

Matematica 2 

Fisica 

 

4 

Storia dell’arte 1 
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L’attività di recupero è stata effettuata  Discipline interessate  

 

1) Ripetendo gli stessi argomenti con modalità diverse: STORIA, FILOSOFIA, INGLESE, 

FISICA, MATEMATICA, ITALIANO, STORIA DELL’ARTE. 

  

2) Ripetendo gli stessi argomenti con le stesse modalità: /     

 

3) Organizzando specifiche attività per gruppi di studenti: /    

 

4) Assegnando esercizi a casa e correggendoli in classe: MATEMATICA, FISICA 

 

5) Studio individuale/Recupero in itinere:INGLESE, MATEMATICA, FISICA, STORIA 

DELL’ARTE, ITALIANO, FILOSOFIA, STORIA. 

 

 

Strumenti e materiali utilizzati Discipline 

 

 

 

Libri di testo  TUTTE LE MATERIE 

Dispense, 

Presentazioni Power 

Point, mappe 

concettuali  e 

appunti     

ITALIANO, INGLESE, STORIA DELL’ARTE, ESERCITAZIONI DI 

LABORATORIO, FILOSOFIA E STORIA, DISCIPLINE PROGETTUALI, 

MATEMATICA, FISICA, RELIGIONE. 

Video/Film      ITALIANO, INGLESE, ESERCITAZIONI DI LABORATORIO, 

PROGETTAZIONE,STORIA DELL’ARTE, MATEMATICA, FISICA, RELIGIONE. 

Video lezioni INGLESE, LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PITTORICA, 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICA E SCULTOREA, 

DISCIPLINE PROGETTUALI, LABORATORIO DELLA 

FIGURAZIONEGEOMETRICA, SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE, 

MATEMATICA, FISICA, ITALIANO. 

Audio lezioni STORIA DELL’ARTE, ITALIANO, FILOSOFIA, STORIA. 

Laboratori ESERCITAZIONI DI LABORATORIO, PROGETTAZIONE, 

RELIGIONE/ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE. 

Software ESERCITAZIONI DI LABORATORIO, PROGETTAZIONE. 
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GSuite (Classroom)  TUTTE LE DISCIPLINE 

Gruppi Whatsapp di 

classe/Mail 

istituzionale/Registro 

elettronico (sezione 

materiali didattici) 

TUTTE LE DISCIPLINE 

Visite guidate DISCIPLINE DI INDIRIZZO E LABORATORI, STORIA DELL’ARTE, ITALIANO, 

STORIA. 

Sito del dipartimento  

di Discipline 

Plastiche 

DISCIPLINE PLASTICHE E LABORATORIO ARTISTICO PLASTICO. 

Incontri con esperti DISCIPLINE DI INDIRIZZO E LABORATORI, STORIA, STORIA DELL’ARTE, 

EDUCAZIONE CIVICA, RELIGIONE. 
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9. PROGETTI E ATTIVITÀ INTERDISCIPLINARI 

 

3° anno 2020/2021 

Visite di istruzione e mostre 

 

 Nessun viaggio per emergenza Covid 

 

Progetti ed approfondimenti 

 

Dicembre 2020 Corso sicurezza per Alternanza Scuola-Lavoro (PCTO)  

Marzo-Aprile 2021 Realizzazione di elaborati per la Festa della Mamma su 

iniziativa indetta dal giornale valsesiano “Notizia Oggi” 

Referenti: Prof.ssa Acquati e Prof. Rognone 

14 Maggio 2021 Visita virtuale guidata Accademia della Crusca 

Referente: Prof.ssa Careri 

 

Partecipazione a spettacoli teatrali, film e convegni, incontri con artisti e 

professionisti 

 

09 Febbraio 2021 Conferenza per la memoria dello sterminio nazista di rom e 

sinti “LO STERMINIO DEGLI ZINGARI NEI CAMPI DI 

CONCENTRAMENTO”. Incontro online con la 

partecipazione della Dott.ssa Carla Osella, presidentessa 

dell’associazione A.I.Z.O. e di Giorgio BEZZECCHI, 

consulente del Consiglio d’Europa per il programma Romact 

di inclusione dei rom. 

Referenti: Prof.sse Boano e Caldera 

10 Maggio 2021 Videoconferenza "INCONTRO CON L’ART INFLUENCER 

JACOPO VENEZIANI" 
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4° anno 2021/2022 

Visite di istruzione e mostre 

 

Aprile 2022 Visita a Milano : basilica di Sant 'Ambrogio, San Satiro, San 

Lorenzo 

Visita alla Pinacoteca di Brera 

05 Aprile 2022 Uscita didattica sul territorio di Romagnano Sesia 

Maggio 2022 Visita al Sacro Monte di Varallo. 

Maggio 2022 Visita a Torino  

Museo del cinema 

Torino Risorgimentale 

 

 

Progetti ed approfondimenti 

 

Aprile Maggio Progetto Alternanza Scuola-Lavoro “Giovani artisti in 

galleria” - Comune di Borgomanero (NO) - Referente: Prof. 

Andrighetto. ( alcuni studenti ) 

11 Aprile 2022 Conferenza su conflitto Russia-Ucraina - Relatori: Marta 
Ottaviani (“Il concetto di pace tra aspirazioni e reali 
prospettive”); Antonella Braga (“Guerra e pace: quale 
possibile ruolo per l’Europa?”) 
Referenti: Proff.sse Boano e Caldera 

Giugno 2022 (1^ 

settimana del mese) 

Autogestione - decorazione dei muri delleaule al secondo 

piano. 

 

 

Partecipazione a concorsi  

 

Maggio 2022 Manifesto sulla violenza delle donne 

Realizzazione del manifesto e partecipazione alla 

conferenza presso Chioso Bini di Romagnano Sesia 

Referente: Prof. Acquati. 

 

Incontri con artisti e professionisti 
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 Conferenza di Giovanni Coppola (Gruppo ANPI - Sezione di 

Romagnano Sesia) di presentazione del libro “Il 

comandante Nino: mio padre”. - Referente: Prof. Caldera. 
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5° anno2022/2023 

Visite e mostre 

Novembre 2022 Visita alla Biennale d’Arte di Venezia. 

20 Gennaio 2023 Conferenza presso il Centro culturale Asteria di Milano "Vite 

travolte - La via italiana alla Shoah". 

 

Visita al Museo del Novecento  

21/24 marzo 2023 Visita di istruzione a Berlino 

 

Progetti ed approfondimenti 

Dicembre 2022 

Gennaio 2023 

Attività di progettazione svolta per il Comune di Romagnano 

Sesia, con successivo allestimento nella “Cantina dei Santi” 

delle realizzazioni. 

 

Conferenze/Incontri con esperti  

20 Ottobre 2022 Conferenza ANPI - Romagnano Sesia, "Cent'anni fa: la 
marcia su Roma" - Relatore: prof. Massimo Franco 
Referenti: Proff. Boano e Caldera 

01 Marzo 2023 AVIS NOVARA come diventare volontario e donatore 

Progetto Orientamento post-diploma  

presso sede di 

Romagnano 

Sesia 

Incontro orientativo T.A.M. Tessile, Abbigliamento, Moda - Istituto 

Tecnico Superiore, Biella 

presso sede di 

Romagnano 

Sesia 

Incontro orientativo IED - Istituto europeo di Design, Torino 

presso sede di 

Romagnano 

Sesia 

Incontro orientativo IAAD - Istituti Arte Applicata Design, Torino 

presso sede di 

Romagnano 

Sesia 

Incontro orientativo RAFFLES MODA E DESIGN- Istituto di Design 

e Moda, Milano 
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presso sede di 

Romagnano 

Sesia 

Incontro orientativo ACME (Nuova Accademia Belle Arti Europea 

dei Media), Novara 

presso sede di 

Romagnano 

Sesia 

Incontro con ARMA DEI CARABINIERI come accedere per 

arruolamento nel corpo. 
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10. PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento) ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 

Dal PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa): “La Legge 107/2015, nei commi dal 

33 al 43 dell’art. 1, sistematizza il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola-

lavoro ed inserisce questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di 

studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di 

istruzione. Pertanto l’alternanza scuola-lavoro si inserisce all’interno del curriculum 

scolastico e diventa componente strutturale della formazione. I percorsi di alternanza si 

svolgeranno dedicando ore ad azioni di formazione ed orientamento che vedranno 

coinvolte le classi del secondo biennio e dell’ultimo anno del percorso di studi. In 

particolare la formazione si svilupperà in aula in orario scolastico e quasi esclusivamente al 

terzo e quarto anno. Per il quinto anno potranno invece essere previste azioni formative di 

tipo orientativo. Tale scelta risponde a criteri di gradualità e progressività in modo da fornire 

una più ampia conoscenza del mondo del lavoro e una crescente consapevolezza delle 

attitudini personali per poi affrontare più compiutamente il percorso individuale che si 

svolgerà in contesti lavorativi presso la struttura ospitante. Le ore di formazione prevedono 

l’organizzazione di incontri durante l’orario scolastico e saranno organizzati corsi di 

formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (obbligatori 

secondo la legge 107/2015) oltre ad incontri orientativi con testimonianze di esperti del 

mondo del lavoro e visite aziendali. Ci si avvarrà inoltre di percorsi formativi che, in virtù 

dell’entrata in vigore della legge 107/2015, potrebbero essere istituiti dagli enti preposti. 

L’alternanza scuola-lavoro viene proposta dal Liceo agli studenti come metodologia 

didattica per: 

● Collegare la formazione teorica con l’esperienza pratica; 

● Arricchire la formazione scolastica di competenze spendibili anche nel mercato del 

lavoro; 

● Far emergere negli studenti vocazioni ed interessi personali; 

● Promuovere crescita personale, autonomia, flessibilità e capacità di operare scelte 

appropriate al contesto; 

● Orientare gli studenti a scelte professionali e di studio; 

● Avvicinare gli studenti alla complessità del mondo del lavoro e dell’organizzazione 

aziendale. 

La realizzazione di percorsi di alternanza permette un collegamento tra l’istituzione 

scolastica, il mondo del lavoro e la società civile e consente la partecipazione attiva dei 

soggetti coinvolti nei processi formativi ed operativi, oltre a correlare l’offerta formativa allo 

sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.” 
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Il testo del Decreto Milleproroghe approvato dal Consiglio dei Ministri del 21/12/2022 

definisce che il numero delle ore svolte in PCTO non sarà vincolante per accedere 

all'esame di stato 

"Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di 

istruzione, la previsione di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 

6 giugno 2020, n. 41, limitatamente agli articoli 13, comma 2, 

lettera c) e 14, comma 3, ultimo periodo in relazione alle attività 

assimilabili all’alternanza scuola-lavoro, del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 62, è prorogata all’anno scolastico 2022/2023. Le 

esperienze maturate nei percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento possono costituire comunque parte del colloquio di 

cui all’articolo 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017″.. 

Tutti gli studenti hanno partecipato con esito positivo agli stage di Alternanza 

scuola/lavoro.  La documentazione relativa agli stage è depositata presso la 

Segreteria della Scuola nella sede di Romagnano Sesia. 

11.  PERCORSI CON METODOLOGIA CLIL 

Non è stato attivato alcun insegnamento con metodologia CLIL in quanto non presenti 

presso il Liceo docenti certificati. Nel presente anno non sono stati attivati corsi di 

formazione dagli organismi preposti.  

12. CALENDARIO SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

Simulazione della prima prova ITALIANO: 

 

8 marzo e 20 aprile 2023 

 

tempi: 6 ore a disposizione più 30 minuti per alunni DSA e H 

 

presenza dell’insegnante di sostegno per alunno H 

 

Simulazione della seconda prova:  

 

29/30/31 marzo 2023      17/18/19 aprile 2023 

 



 

26 
 

simulazione del colloquio orale 5/8 giugno 

 

Tempi: 3 giorni di 6 ore, tempi aggiuntivi 1 ora sul totale dei giorni, 30 minuti il primo giorno 

e 30 minuti ultimo giorno. 

 

presenza dell’insegnante di sostegno per alunno H 

 

simulazione del colloquio orale 5/6 giugno 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

27 
 

Testi simulazioni prove d’esame 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME 8 MARZO 2023 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

 

Giosue Carducci da Levia gravia 

 

La poesia, scritta nel 1863 e pubblicata nel 1865, è una celebrazione entusiastica del 

treno, visto come  simbolo del progresso e della modernità. L’inno viene scritto nella fase in 

cui Carducci nutre ideali repubblicani, giacobini e anticlericali, e si schiera polemicamente 

contro la corruzione degli ideali che avevano dato vita e spessore al Risorgimento italiano. 

Di seguito viene riportata la parte conclusiva dell’inno, nella quale il treno diviene 

l’incarnazione “metallica” di Satana che deve scuotere le menti  addormentate. Riportiamo 

la parte finale del componimento.  

 

Inno a Satana 

Un bello e orribile 

Mostro si sferra,   

Corre gli oceani,  

Corre la terra:  

 

Corusco e fumido1 

Come i vulcani,   

I monti supera,  

Divora i piani;  

 

Sorvola i baratri;   

Poi si nasconde   

Per antri incogniti,  

Per vie profonde;  
 

 

 

 

 

                                                
1corusco e fumido: fiammeggiante [che manda bagliori] e fumante.  
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Ed esce; e indomito   

Di lido in lido   

Come di turbine  

Manda il suo grido,  

Come di turbine  

L’alito spande:  

Ei passa, o popoli,  

Satana il grande.  

 

Passa benefico   

Di loco in loco  

Su l’infrenabile  

Carro del foco.  

 

 Salute, o Satana,  

 O ribellione,  

 O forza vindice2 

 De la ragione!  

 

Sacri a te salgano  

Gl’incensi e i vóti!  

Hai vinto il Geova3 

De i sacerdoti. 
 

Poesie di Giosuè Carducci, Zanichelli, Bologna 1939, pp. 341-342. 

 

METRICA Quartine di quinari sdruccioli e  piani secondo lo schema ABCB. 

 

Comprensione e analisi 

1. Fai la parafrasi del testo.   

2. Quali valori e significati Carducci identifica nel treno attraverso la sua esaltazione?  

3. L’immagine di Satana viene rovesciata assumendo una connotazione positiva e 

veicolando l'intento provocatorio del messaggio. A quali valori si oppone l’elogio del 

diavolo?   

4. Anche se ogni quartina, ad eccezione della quarta e della quinta, è delimitata da una 

pausa forte, le stanze si snodano come se riproducessero i vagoni del treno nella 

                                                
2vindice: vendicatrice, giustiziera. Il treno è esaltato come prodotto della scienza e della ragione represse per 

secoli dalla religione. Perciò è assunto a simbolo della ribellione e del progresso.  

3Geova: Dio. La nuova religione del progresso ha vinto quella vecchia della Chiesa.  
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sua corsa irrefrenabile. Individua gli elementi di ripresa (verbi, sostantivi, similitudini, 

ecc.) che creano questo effetto.  

5. L’inno al treno e alla modernità, insieme alla spinta rivoluzionaria che lo anima, 

ricorre, creando quasi un effetto di  contrasto, a uno stile aulico e classicheggiante. 

Rintraccia nel testo i termini dotti e ricercati che producono questo  risultato 

espressivo.  

 

 

Produzione 

La parabola poetica di Carducci riflette quella esistenziale del poeta e forse di ogni uomo: 

allo spirito rivoluzionario della giovinezza, fautrice del progresso e dell’ebbrezza che ne 

deriva, subentra una più pacata e malinconica riflessività  in cui il treno e i simboli ad esso 

associati (cfr. Alla stazione in una mattina d’autunno) interferiscono in modo negativo con 

la sfera intima degli affetti del poeta. A partire dall’ideologia e dalla poetica carducciane, 

rifletti sul volto ambivalente del progresso e delle sue ripercussioni sulla vita dell’uomo.  

 

 

 

PROPOSTA A2 

 

Giovanni Verga, La roba, Novelle rusticane (1883). 

Protagonista della novella è Mazzarò, che con tenacia e sacrifici è riuscito ad accumulare 

tanta ‘roba’ sacrificando ad essa tutta la sua vita, anche gli affetti più cari. Da umile 

bracciante è diventato proprietario di case e terreni,  ma quando sta per morire… 

 

Il viandante che andava lungo il Biviere di Lentini4, steso là come un pezzo di mare morto, 

e le stoppie riarse della Piana di Catania, e gli aranci sempre verdi di Francofonte5, e i 

sugheri grigi di Resecone, e i pascoli deserti di Passaneto e di Passanitello, se 

domandava, per ingannare la noia della lunga strada polverosa, sotto il cielo fosco6 dal 

caldo, nell’ora in cui i campanelli della lettiga suonano tristamente nell’immensa campagna, 

e i muli lasciano ciondolare il capo e la coda, e il lettighiere canta la sua canzone 

malinconica per non lasciarsi vincere dal sonno della malaria: – Qui di chi è? – sentiva 

rispondersi: – Di Mazzarò. – E passando vicino a una fattoria grande quanto un paese, coi 

magazzini che sembravano chiese, e le galline a stormi accoccolate all’ombra del pozzo, e 

le donne che si mettevano la mano sugli occhi per vedere chi passava: – E qui? – Di 

Mazzarò.  

– E cammina e cammina, mentre la malaria vi pesava sugli occhi, e vi scuoteva 

all’improvviso l’abbaiare di un cane, passando per una vigna che non finiva più, e si 

                                                
4Biviere di Lentini: era una pianura paludosa nei pressi di Lentini, tra Catania e Siracusa. 
5Francofonte:centro agricolo ai margini della piana di Catania. 
6Fosco: offuscato. 
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allargava sul colle e sul piano, immobile, come gli pesasse addosso la polvere, e il 

guardiano sdraiato bocconi sullo schioppo7, accanto al vallone, levava il capo 

sonnacchioso, e apriva un occhio per vedere chi fosse: – Di Mazzarò.  

– Poi veniva un uliveto folto come un bosco, dove l’erba non spuntava mai, e la raccolta 

durava fino a marzo. Erano gli ulivi di Mazzarò. E verso sera, allorché il sole tramontava 

rosso come il fuoco, e la campagna si velava di tristezza, si incontravano le lunghe file 

degli aratri di Mazzarò che tornavano adagio adagio dal maggese, e i buoi che passavano 

il guado lentamente, col muso nell’acqua scura; e si vedevano nei pascoli lontani della 

Canziria8, sulla pendice brulla, le immense macchie biancastre delle mandrie di Mazzarò; e 

si udiva il fischio del pastore echeggiare nelle gole, e il campanaccio che risuonava ora sì 

ed ora no, e il canto solitario perduto nella valle. - Tutta roba di Mazzarò -. Pareva che 

fosse di Mazzarò perfino il sole che tramontava, e le cicale che ronzavano, e gli uccelli che 

andavano a rannicchiarsi col volo breve dietro le zolle, e il sibilo dell’assiolo nel bosco. 

Pareva che Mazzarò fosse disteso tutto grande per quanto era grande la terra, e che gli si 

camminasse sulla pancia. – Invece egli era un omiciattolo, diceva il lettighiere, che non gli 

avreste dato un baiocco9, a vederlo; e di grasso non aveva altro che la pancia, e non si 

sapeva come facesse a riempirla, perché non mangiava altro che due soldi di pane; e sì 

ch’era ricco come un maiale; ma aveva la testa ch’era un brillante, quell’uomo.  

Infatti, colla testa come un brillante10, aveva accumulato tutta quella roba, dove prima 

veniva da mattina a sera a zappare, a potare, a mietere; col sole, coll’acqua, col vento; 

senza scarpe ai piedi, e senza uno straccio di cappotto; che tutti si rammentavano di 

avergli dato dei calci nel di dietro, quelli che ora gli davano dell’eccellenza, e gli parlavano 

col berretto in mano. Né per questo egli era montato in superbia, adesso che tutte le 

eccellenze del paese erano suoi debitori; e diceva che eccellenza vuol dire povero diavolo 

e cattivo pagatore; ma egli portava ancora il berretto, soltanto lo portava di seta nera, la 

sua sola grandezza, e da ultimo era anche arrivato a mettere il cappello di feltro11, perché 

costava meno del berretto di seta. Della roba ne possedeva fin dove arrivava la vista, ed 

egli aveva la vista lunga - dappertutto, a destra e a sinistra, davanti e di dietro, nel monte e 

nella pianura. Più di cinquemila bocche, senza contare gli uccelli del cielo e gli animali della 

terra, che mangiavano sulla sua terra, e senza contare la sua bocca la quale mangiava 

meno di tutte, e si contentava di due soldi di pane e un pezzo di formaggio, ingozzato in 

fretta e in furia, all’impiedi, in un cantuccio del magazzino grande come una chiesa, in 

mezzo alla polvere del grano, che non ci si vedeva, mentre i contadini scaricavano i sacchi, 

o a ridosso di un pagliaio, quando il vento spazzava la campagna gelata, al tempo del 

                                                
7Bocconi sullo schioppo: appoggiato sul fucile. 
8Canziria: altra località nei dintorni di Lentini. 
9Baiocco: un’antica moneta di rame. L’espressione significa ‘non l’avreste valutato granché’. 
10Colla testa come un brillante:Mazzarò sapeva amministrare i suoi beni con grande intelligenza. 
11Il cappello di feltro: i contadini di solito portavano il berretto, invece il cappello era il copricapo indossato 

dai signori. 
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seminare, o colla testa dentro un corbello12, nelle calde giornate della mèsse13. Egli non 

beveva vino, non fumava, non usava tabacco, e sì che del tabacco ne producevano i suoi 

orti lungo il fiume, colle foglie larghe ed alte come un fanciullo, di quelle che si vendevano a 

95 lire. Non aveva il vizio del giuoco, né quello delle donne. Di donne non aveva mai avuto 

sulle spalle che sua madre, la quale gli era costata anche 12 tarì14, quando aveva dovuto 

farla portare al camposanto.  

⬊Era che ci aveva pensato e ripensato tanto a quel che vuol dire la roba, quando andava 

senza scarpe a lavorare nella terra che adesso era sua, ed aveva provato quel che ci vuole 

a fare i tre tarì della giornata, nel mese di luglio, a star colla schiena curva quattordici ore, 

col soprastante15 a cavallo dietro, che vi piglia a nerbate16 se fate di rizzarvi un momento. 

Per questo non aveva lasciato passare un minuto della sua vita che non fosse stato 

impiegato a fare della roba; e adesso i suoi aratri erano numerosi come le lunghe file dei 

corvi che arrivano in novembre; e altre file di muli, che non finivano più, portavano le 

sementi; le donne che stavano accoccolate nel fango, da ottobre a marzo, per raccogliere 

le sue olive, non si potevano contare, come non si possono contare le gazze che vengono 

a rubarle; e al tempo della vendemmia accorrevano dei villaggi interi alle sue vigne, e fin 

dove sentivasi cantare, nella campagna, era per la vendemmia di Mazzarò. Alla mèsse poi 

i mietitori di Mazzarò sembravano un esercito di soldati, che per mantenere tutta quella 

gente, col biscotto17 alla mattina e il pane e l’arancia amara a colazione, e la merenda, e le 

lasagne alla sera, ci volevano dei denari a manate, e le lasagne si scodellavano nelle 

madie18 larghe come tinozze. Perciò adesso, quando andava a cavallo dietro la fila dei suoi 

mietitori, col nerbo19 in mano, non ne perdeva d’occhio uno solo, e badava a ripetere: – 

Curviamoci, ragazzi! – Egli era tutto l’anno colle mani in tasca a spendere, e per la sola 

fondiaria20 il re si pigliava tanto che a Mazzarò gli veniva la febbre ogni volta.  

Però ciascun anno tutti quei magazzini grandi come chiese si riempivano di grano che 

bisognava scoperchiare il tetto per farcelo capire21 tutto; e ogni volta che Mazzarò vendeva 

il vino, ci voleva più di un giorno per contare il danaro tutto di 12 tarì d’argento, ché lui non 

ne voleva di carta sudicia per la sua roba, e andava a comprare la carta sudicia soltanto 

quando aveva da pagare il re22, o gli altri; e alle fiere gli armenti di Mazzarò coprivano tutto 

il campo, e ingombravano le strade, che ci voleva mezza giornata per lasciarli sfilare, e il 

santo, colla banda, alle volte doveva mutar strada, e cedere il passo.  

                                                
12Un corbello:cesto rotondo di vimini. 
13Mèsse:la mietitura. 
14Tarì: moneta d’argento usata nel Regno delle Due Sicilie. 
15Soprastante: sorvegliante del lavoro. 
16Nerbate: frustate. 
17Biscotto: pane secco. 
18Madie: casse dove si metteva a lievitare il pane. 
19Nerbo: la frusta. 
20Fondiaria: imposta sui terreni. 
21Per farcelo capire: per contenere. 
22Quando aveva da pagare il re: quando doveva pagare le tasse. 
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Tutta quella roba se l’era fatta lui, colle sue mani e colla sua testa, col non dormire la notte, 

col prendere la febbre dal batticuore o dalla malaria, coll’affaticarsi dall’alba a sera, e 

andare in giro, sotto il sole e sotto la pioggia, col logorare i suoi stivali e le sue mule – egli 

solo non si logorava, pensando alla sua roba, ch’era tutto quello ch’ei avesse al mondo; 

perché non aveva né figli, né nipoti né parenti; non aveva altro che la sua roba. Quando 

uno è fatto così, vuol dire che è fatto per la roba.  

Ed anche la roba era fatta per lui, che pareva ci avesse la calamita, perché la roba vuol 

stare con chi sa tenerla, e non la sciupa come quel barone che prima era stato il padrone 

di Mazzarò, e l’aveva raccolto per carità nudo e crudo23 ne’ suoi campi, ed era stato il 

padrone di tutti quei prati, e di tutti quei boschi, e di tutte quelle vigne e tutti quegli armenti, 

che quando veniva nelle sue terre a cavallo coi campieri24, pareva il re, e gli preparavano 

anche l’alloggio e il pranzo, al minchione25, sicché ognuno sapeva l’ora e il momento in cui 

doveva arrivare, e non si faceva sorprendere colle mani nel sacco. – Costui vuol essere 

rubato per forza! – diceva Mazzarò, e schiattava dalle risa quando il barone gli dava dei 

calci nel di dietro, e si fregava la schiena colle mani, borbottando: «Chi è minchione, se ne 

stia a casa»; – «la roba non è di chi l’ha, ma di chi la sa fare». Invece egli, dopo che ebbe 

fatta la sua roba, non mandava certo a dire se veniva a sorvegliare la mèsse, o la 

vendemmia, e quando, e come; ma capitava all’improvviso, a piedi o a cavallo alla mula, 

senza campieri, con un pezzo di pane in tasca; e dormiva accanto ai suoi covoni, cogli 

occhi aperti, e lo schioppo fra le gambe.  

 

 

 

In tal modo a poco a poco Mazzarò divenne padrone di tutta la roba del barone; e costui 

uscì prima dall’uliveto, e poi dalle vigne, e poi dai pascoli, e poi dalle fattorie e infine dal 

suo palazzo istesso, che non passava giorno che non firmasse delle carte bollate26, e 

Mazzarò ci metteva sotto la sua brava croce27. Al barone non rimase altro che lo scudo di 

pietra28 ch’era prima sul portone, ed era la sola cosa che non avesse voluto vendere, 

dicendo a Mazzarò: – Questo solo, di tutta la mia roba, non fa per te29. – Ed era vero; 

Mazzarò non sapeva che farsene, e non l’avrebbe pagato due baiocchi. Il barone gli dava 

ancora del tu, ma non gli dava più i calci nel di dietro. ⬋ 

– Questa è una bella cosa, d’avere la fortuna che ha Mazzarò! – diceva la gente; e non 

sapeva quel che ci era voluto ad acchiappare quella fortuna: quanti pensieri, quante 

fatiche, quante menzogne, quanti pericoli di andare in galera, e come quella testa che era 
                                                
23Nudo e crudo: in assoluta povertà. 
24Campieri: sorveglianti che curavano gli interessi del proprietario terriero, in particolare il lavoro dei 

braccianti. 
25Minchione: stupido, sciocco. 
26Carte bollate: su cui si registrano gli atti di vendita dei terreni. 
27Brava croce: essendo analfabeta, Mazzarò firmava con la croce. 
28Lo scudo di pietra: stemma nobiliare. 
29Di tutta la mia roba, non fa per te: si sottolinea la differenza tra l’essere nobili ed essere ricchi. 
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un brillante avesse lavorato giorno e notte, meglio di una macina di mulino, per fare la 

roba; e se il proprietario di una chiusa limitrofa30 si ostinava a non cedergliela, o voleva 

prendere pel collo Mazzarò, dover trovare uno stratagemma per costringerlo a vendere, e 

farcelo cascare, malgrado la diffidenza contadinesca. Ei gli andava a vantare, per esempio, 

la fertilità di una tenuta la quale non produceva nemmeno lupini, e arrivava a fargliela 

credere una terra promessa, sicché il povero diavolo si lasciava indurre a prenderla in 

affitto, per specularci sopra, e ci perdeva poi il fitto, la casa e la chiusa, che Mazzarò se la 

chiappava per un pezzo di pane.  

– E quante seccature Mazzarò doveva sopportare! – I mezzadri31 che venivano a lagnarsi 

delle malannate, i debitori che mandavano in processione le loro donne a strapparsi i 

capelli e picchiarsi il petto per scongiurarlo di non metterli in mezzo alla strada, col pigliarsi 

il mulo e l’asinello, che non avevano da mangiare.  

– Lo vedete, quel che mangio io? - rispondeva lui, – pane e cipolla! e sì che ho i magazzini 

pieni zeppi, e sono il padrone di tutta questa roba. - E se gli domandavano un pugno di 

fave, di tutta quella roba, ei diceva: – Che, vi pare che l’abbia rubata? Non sapete quanto 

costano per seminarle, e zapparle, e raccoglierle? - E se gli domandavano un soldo 

rispondeva che non l’aveva.  

E non l’aveva davvero. Ché in tasca non teneva mai 12 tarì, tanti ce ne volevano per far 

fruttare tutta quella roba, e il denaro entrava ed usciva come un fiume dalla sua casa. Del 

resto a lui non gliene importava del denaro, diceva che non era roba, e appena metteva 

insieme una certa somma, comprava subito un pezzo di terra; perché voleva arrivare ad 

avere della terra quanta ne ha il re, ed essere meglio del re, ché il re non può né venderla, 

né dire ch’è sua.  

Di una cosa sola gli doleva, che cominciasse a farsi vecchio, e la terra doveva lasciarla là 

dov’era. Questa è una ingiustizia di Dio, che dopo essersi logorata la vita ad acquistare 

della roba, quando arrivate ad averla, che ne vorreste ancora, dovete lasciarla! E stava 

delle ore seduto sul corbello, con il mento nelle mani, a guardare le sue vigne che gli 

verdeggiavano sotto gli occhi, e i campi che ondeggiavano di spighe come un mare, e gli 

oliveti che velavano la montagna come una nebbia32, e se un ragazzo seminudo gli 

passava dinanzi, curvo sotto il peso come un asino stanco, gli lanciava il suo bastone fra le 

gambe, per invidia, e borbottava: – Guardate chi ha i giorni lunghi! costui che non ha 

niente!  

Sicché quando gli dissero che era tempo di lasciare la sua roba, per pensare all’anima, 

uscì nel cortile come un pazzo, barcollando, e andava ammazzando a colpi di bastone le 

sue anitre e i suoi tacchini, e strillava:  

– Roba mia, vientene con me! 

 

Comprensione e analisi 

                                                
30Chiusa limitrofa: proprietà che confinava con i terreni di Mazzarò. 
31I mezzadri: contadini che lavoravano in un podere e dividevano i prodotti con il padrone. 
32Gli oliveti che velavano la montagna come una nebbia: foglie degli ulivi di color grigio-argento. 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in 

Italia il principale esponente. 

3. Perché all’inizio del testo si indugia sulla descrizione del paesaggio e sulla figura del 

viandante? 

4. «La roba non è di chi l’ha, ma di chi la sa fare» (sottolineato nel brano): soffermati su 

questa frase pronunciata da Mazzarò. Cosa esprime? 

5. Individua nella seconda parte del brano (⬊ - ⬋) le espressioni e i modi di dire che 

appartengono al linguaggio popolare e che rivelano la tecnica verghiana dell’artificio 

della regressione. 

Produzione 

Dopo aver messo in evidenza le tematiche fondamentali che compaiono ne La roba, 

proponi un confronto tra la novella e I Malavoglia, analizzando episodi e personaggi che 

meglio illustrano la contrapposizione tra i valori della famiglia, dall’onore alle tradizioni, e il 

culto della roba, in quella fiumana del progresso che travolge i destini individuali 

allontanandoli dallo scoglio. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

 

Massimo Recalcati, "Alzati e cammina", una resurrezione laica, «La Repubblica», 19 

ottobre 2018  

 

Come si può intendere laicamente il mistero cristiano della resurrezione? Il corpo di Cristo 

che risorge dopo aver conosciuto l'assoluto nascondimento della morte, della fine della 

vita, non è solo una immagine consolatrice che dovrebbe liberare l'uomo dal peso 

insopportabile della sua finitezza, ma può essere assunto come il simbolo di una resistenza 

altrettanto assoluta della vita contro la tentazione della morte. Non è, in fondo, questo uno 

dei significati fondamentali della predicazione di Gesù? Non abbiate paura perché non tutto 

è morte, perché il cuore della vita è più grande dell'ombra della morte! Non a caso è nella 

parola antica Kum che è contenuto il tema della possibilità che la vita rinnovi se stessa 

proprio laddove pare morta, finita, consegnata ad uno scacco fatale. Kum è la parola-

imperativo che, per esempio, nel testo biblico, Dio rivolge a Giona. Essa scuote il profeta 

dal suo letargo per consegnargli una missione impossibile che locostringe a mettersi in 

movimento. Ma è anche la parola-imperativo che Gesù rivolge a Lazzaro: Kum! Alzati! 

Cammina! Rimettiti in moto! Kum è la parola che riabilita la vita alla vita, proprio nel punto 

dove la vita si perde e muore. Ecco la cifra laica della resurrezione. Dobbiamo provare a 

vedere in Kum la parola che ispira ogni autentica pratica umana di cura. La posta in gioco 



 

35 
 

è decisiva: è possibile rialzarsi, ricominciare, ritornare a vivere, anche quando l'esperienza 

della caduta, della malattia, del fallimento, della catastrofe appare senza rimedio alcuno? In 

gioco non è solo il destino individuale della vita, ma quello di una città, di un popolo, di un 

ideale, del nostro stesso pianeta. Il Grande Cretto di Burri che commemora il terremoto di 

Gibellina o il One World Trade Center di Daniel Libeskind che evoca il trauma 

dell'abbattimento delle Torri gemelle, non guariscono la ferita (inguaribile) ma la sanno 

incorporare in una forma nuova che consente alla vita di ricominciare a vivere. Il mistero 

della resurrezione, riletto laicamente, indica allora non solo e non tanto la possibilità 

eventuale che la vita possa esistere dopo la morte, tema caro a tutte le religioni, ma la 

possibilità di ridare vita ad una vita che sembrava perduta, di ricostruire una città distrutta, 

di ritrovare un popolo privato di ogni forma di identità, di restituire un volto umano alla vita 

dopo l'esperienza atroce dell'orrore. La parola Kum!, Alzati!, è un appello che esige 

movimento, rilancio, responsabilità di un atto che sappia riaccendere la vita. In gioco è 

l'evento della sorpresa che sempre accompagna il "miracolo" dell'uscita della vita dalla 

zona sepolcrale della morte. Non è infatti proprio questa sorpresa al centro di ogni 

avventura di cura? Possiamo pensare esemplarmente ad alcuni casi clinici ritenuti senza 

speranza che, nel corso di una cura, risorgono contraddicendo i protocolli e le previsioni 

prognostiche più nefaste. Può accadere con bambini colpiti da malattie rare, con giovani 

afflitti da patologie mentali gravi, ma anche, in uno scenario meno drammatico, con 

studenti ritenuti dall'istituzione scuola senza speranza, cause perse, irrecuperabili. Può 

accadere con territori e città che hanno fatto esperienza - solo apparentemente irreversibile 

- della catastrofe. Ma più in generale ogni volta che incontriamo una resistenza insperata 

alla morte, ogni volta che incrociamo la sorpresa della vita che non cede alla morte e 

ricomincia a camminare, facciamo esperienza della resurrezione. Come se la cifra ultima 

della resurrezione coincidesse con quella della insurrezione: non si tratta di respingere 

fobicamente la caduta o la malattia, il fallimento o la perdita inconsolabile, illudendosi che 

possa esistere una medicina capace di dissolverne la presenza scabrosa. Piuttosto si tratta 

di non lasciare l'ultima parola alla morte. Per questo sappiamo che i momenti più fecondi 

per una vita sono quelli che implicano passaggi stretti, crisi, ferite. Tuttavia, affinché il 

"miracolo" della resurrezione si possa compiere è sempre necessario un atto di fede che 

non può essere confuso con una semplice credenza. Non si tratta tanto di avere fede in un 

salvatore, ma di avere fede nella forza stessa della fede. Quando una volta a Lacan 

chiesero in che cosa consistesse l'esperienza dell'analisi, egli rispose, molto 

semplicemente, che essa consisteva nell'offrire ad una vita persa, l'opportunità per 

"ripartire". Ebbene, la fede nel proprio desiderio è la condizione di base per questa 

ripartenza. Alzati! è la parola-imperativo che rimette in piedi e in movimento la potenza 

affermativa del desiderio contro la tentazione cupa, sempre presente negli umani, della 

morte. Perché, in fondo, se la resurrezione non può pretendere di curare la vita dal suo 

destino mortale - non può liberare la vita dalla morte - essa può invece liberare la vita dalla 

paura paralizzante della morte e dalla sua tentazione. Perché la paura della morte, 

umanissima quando riguarda la prossimità dell'evento della propria fine che ci priva della 
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gioia infinita della vita, può nascondere talvolta la paura della vita. La tentazione della 

morte è, infatti, un modo per voler evadere dalla fatica che la vita impone. È questa la 

tentazione più grande. Testimoniare che non tutto è morte, non tutto è devastazione, non 

tutto è destinato a finire, che risorgere è un compito della vita, è il segreto che la parola 

Kum! porta con sé nei secoli.  

 

Comprensione e analisi 

1. Che cosa significa la parola Kum?  

2. Qual è la tesi dello psicanalista Massimo Recalcati sulla resurrezione?  

3. A quali argomenti ricorre l'autore per supportare la sua tesi? Indicane almeno due.  

4. «La tentazione della morte è infatti un modo per voler evadere dalla fatica che la vita 

impone». Spiega con parole tue il significato di questa frase.  

5. Nel testo ricorrono alcune interrogative retoriche: individuale e spiegane il significato 

all'interno dell'argomentazione.  

Produzione 

Nella storia sono numerose le occasioni in cui si è verificata una rinascita che ha portato 

alla riscoperta e al ritrovamento di principi fondamentali. Partendo dalle tue conoscenze 

ed esperienze personali in un testo di 3-4 colonne rifletti sulla possibilità di rialzarsi dopo 

la sconfitta, esaminando la capacità dei giovani di risollevarsi e ricominciare. 

PROPOSTA B2 

 

Diego De Silva, Mancarsi, Einaudi, 2012 

 

La gente ha paura di dire quello che pensa. Perché se ne vergogna. Specie se le capita 

di farsi delle domande un po’ bislacche, ma belle. Tipo perché certe cose vanno in un 

modo anziché in un altro. E vorrebbe inalberarsi un attimo, ma non lo fa. Vive molto più 

tranquilla se si associa al pensiero comune, che poi è l’interpretazione ufficiale della 

realtà, il bugiardino delle relazioni umane. Invece chi ha pensieri sghembi e si permette 

addirittura di esprimerli, si complica la vita. Rischia di non piacere. Di essere frainteso, o 

rifiutato. Di offendere, addirittura. È per questo che le persone nascondono quel che 

pensano, e in questo modo finiscono per fare quello che non vogliono (e poi non si 

piacciono): tipo dare del tu a qualcuno così, a comando, invece di dire, senza che ci sia 

niente di male nel dirlo [...], che il passaggio dal lei al tu, specie se il lei è durato a lungo, 

richiede un clic che o ti scatta o non ti scatta, e non è affatto detto che ti scatti solo 

perché l’altro te l’ha chiesto; e tu nemmeno hai detto di no, anzi hai tutta l’intenzione di 

dire di sì, solo vorresti che ti venisse spontaneo, vorresti sentirtelo nelle orecchie quel 

clic. 

Invece la pratica delle relazioni sociali è fatta di queste reciprocità dovute all’istante, di 

adesioni immediate; e se tu ti prendi del tempo o ti limiti anche solo a pensarci prima di 

dire sì, io mi sento in diritto di biasimarti, anzi addirittura mi offendo. 
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Funziona così anche nell’amore, dove si tace molto di più di quanto si dica. Persino 

nell’amicizia, che dovrebbe essere il luogo dove la parola non conosce inibizioni e divieti. 

Ci censuriamo continuamente per paura di deludere, offendere, restare soli. Non 

difendiamo i nostri pensieri e li svendiamo per poco o niente, barattandoli con la dose 

minima di quieto vivere che ci lascia in quella tollerabile infelicità che non capiamo 

nemmeno di cosa sia fatta, esattamente. Siamo piuttosto ignoranti in materia di infelicità, 

soprattutto della nostra. 

È per via di questa reticenza che quando ritroviamo i nostri pensieri nei libri, sembra che 

ce li tolgano di bocca con tutte le parole. Allora li rivalutiamo. Ci viene voglia di 

riprenderceli, di difenderli. In un certo senso, cominciamo a parlare. 

Diego De Silva è nato a Napoli nel 1964 ed è autore di alcuni romanzi di successo. Il 

libro da cui è tratta questa citazione è “la perfetta storia d’amore di due persone che si 

sfiorano senza incontrarsi mai”. Nicola e Irene, i protagonisti, sono fatti l’uno per l’altra, 

ma non lo sanno. Probabilmente se ne accorgerebbero, se si incrociassero anche solo 

una volta. Ma ciò, nel libro, non succede mai. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Dopo un’attenta lettura, riassumi il contenuto del testo. 

2. Che cosa significa dire che la gente “vive molto più tranquilla se si associa al 

pensiero comune”? 

3. Secondo il tuo punto di vista, cosa intende l’autore quando dice che “nell’amore si 

tace molto più di quanto non si dica”?  

4. Cosa intende l’autore quando parla di “tollerabile infelicità”? 

5. Perché trovare “i nostri pensieri nei libri” è un modo per rivalutarli? Condividi questa 

opinione oppure no? 

Produzione  

Elabora un’argomentazione sulla tematica proposta, facendo riferimento al testo e alla 

tua esperienza personale, cercando degli esempi di attualità o storico-letterari che 

testimonino autonomia, indipendenza di pensiero e coraggio nell’esprimere liberamente 

le proprie idee. 

 

PROPOSTA B3 

 

James Joll, Cento anni d’Europa 1870-1970, Laterza, Roma-Bari 1975 

 

Le cause della Prima Guerra Mondiale 

Alla fine della Prima Guerra Mondiale, le potenze alleate vittoriose insistettero perché nel 

trattato di pace fosse inserita una clausola in cui la Germania si dichiarava responsabile 

di tutte le perdite e i danni subiti dai governi alleati e associati in conseguenza della 

guerra loro imposta dall’aggressione della Germania. 
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[…] Questa spiegazione semplicistica della guerra come conseguenza diretta della 

politica e delle ambizioni tedesche è stata già da allora al centro delle polemiche sulle 

origini del conflitto. 

[…] Qualunque spiegazione unilaterale dello scoppio delle ostilità rischia di essere 

troppo semplice. Mentre nella crisi finale del luglio 1914 il governo tedesco agì 

effettivamente in un modo che rese più probabile la guerra, l’entusiasmo con cui la 

guerra stessa fu salutata da vasti settori dell’opinione pubblica in tutti i paesi belligeranti, 

e la convinzione di ognuno dei loro governi che gli interessi vitali della nazione fossero in 

gioco, furono il risultato di un accumularsi di fattori - intellettuali, sociali, economici e 

perfino psicologici, oltre che politici e diplomatici – che contribuirono tutti insieme a 

produrre la situazione del 1914, e che si possono illustrare rievocando fatti ed episodi 

delle ultime settimane precedenti lo scoppio del conflitto. 

Se alcuni hanno sostenuto - concezione popolare nell’intervallo fra le due guerre – che 

esso fu il portato ultimo della «vecchia diplomazia» e di un sistema di alleanze basato su 

accordi segreti, altri, soprattutto alcuni dei maggiori storici tedeschi dopo la Seconda 

Guerra Mondiale, vi hanno visto un tentativo semicosciente o, in qualche caso, 

deliberato dei governi di distrarre l’attenzione da insolubili problemi interni mediante una 

politica estera attiva e un appello alla solidarietà nazionale.  

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Quale questione si dibatte nella lettura? 

2. Perché nel trattato di pace fu inserita una clausola in cui la Germania si dichiarava 

responsabile? 

3. Soffermati sulla seguente espressione: «la convinzione di ognuno dei loro governi 

che gli interessi vitali della nazione fossero in gioco». Cosa s’intende? 

4. Individua nel testo le due ipotesi e spiegale in modo più approfondito, facendo 

riferimento a quanto hai studiato, citando fatti ed episodi che le sostengano. 

Produzione  

Con quale ipotesi ti trovi d’accordo?  

Elabora un’argomentazione sulla tematica proposta, sostenendola in modo convincente 

e facendo riferimento ai tuoi studi, letture, ricerche, documentari visti e approfondimenti 

cinematografici. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

 

Zygmunt Bauman, Paura liquida, Laterza, Roma-Bari 2008 (trad. it. di M. Cupellaro; 

prima ed. originale 2006). 
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«[...] Le occasioni di aver paura sono una delle poche cose che non scarseggiano in 

questi nostri tempi tristemente poveri di certezze, garanzie e sicurezze. Le paure sono 

tante e varie. Ognuno ha le sue, che lo ossessionano, diverse a seconda della 

collocazione sociale, del genere, dell’età e della parte del pianeta in cui è nato e ha 

scelto di (o è stato costretto a) vivere. 

[...] Ma che le nostre paure “non siano tutte uguali tra loro” è vero anche in un altro 

senso: per quanto le paure che tormentano i più possano essere straordinariamente 

simili tra loro, si presume che ciascuno di noi vi si opporrà individualmente, con le proprie 

sole risorse, quasi sempre drammaticamente inadeguate. [...] Le condizioni della società 

individualizzata sono inadatte all’azione solidale, e rendono difficile vedere una foresta 

invece che i singoli alberi. [...] 

La società individualizzata è contraddistinta da una dispersione dei legami sociali, che 

sono il fondamento dell’azione solidale. [...]» 

Rifletti sulle questioni poste nel brano, confrontati anche in maniera critica e facendo 

riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con il 

significato di paura nella società contemporanea e sulla nostra comune fragilità, tra 

“società individualizzata”, “dispersione dei legami sociali” e solidarietà possibile.  

Dovrai articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

Edoardo Boncinelli, Per migliorarci serve una mutazione, «Corriere della Sera - la 

Lettura», 7 agosto 2016 

 

«Per progresso si possono intendere almeno due diversi tipi di successione di eventi. Da 

una parte c’è un progresso materiale, fatto di realizzazioni e conoscenze, di natura 

prevalentemente tecnico-scientifica; dall’altra, un progresso morale e civile, che 

coinvolge soprattutto i 

 

comportamenti e gli atteggiamenti mentali. Il primo corre veloce, soprattutto oggi, e 

raramente mostra ondeggiamenti. È il nostro vanto e il nostro orgoglio. Il secondo stenta, e 

a volte sembra retrocedere, seppur temporaneamente. I problemi nascono in gran parte 

dal confondere tra loro questi due tipi di progresso. Che sono molto diversi. Di natura 

esterna, collettiva e culturale il primo; di natura interna, individuale e biologica il secondo. E 

con due velocità molto diverse: veloce il primo, lento o lentissimo il secondo. Perché? 

Perché acquisire nuove conoscenze e nuove tecniche si può fare insieme ad altri esseri 

umani, che si trovano intorno a noi, e a volte anche a distanza, nello spazio e magari nel 

tempo: posso imparare infatti leggendo e studiando cose scritte da persone che non ci 

sono più come Einstein, Kant, Platone o Talete. I comportamenti, al contrario, sono 

individuali: posso leggere e ascoltare precetti meravigliosi, ma metterli in pratica è un’altra 

cosa. L’imitazione e l’emulazione sono spinte potentissime, ma dall’esito non garantito, 
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anche se a volte c’è una costrizione. Se gli insegnamenti sono poi fuorvianti o perversi, 

buonanotte! Questo è in fondo il motivo per cui le società possono essere civili o 

civilissime, mentre non tutti i loro membri si comportano come si deve. Da sempre.» 

 

 

Rifletti sulle questioni poste nel brano, confrontati anche in maniera critica e facendo 

riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, sul 

significato di progresso, da un possibile approccio etico al paradosso civiltà - devianza 

nella società contemporanea. 

Dovrai articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

________________________________________________________________________

_____ 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese 

di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle 

tracce. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME 20 APRILE 2023 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, Nebbia (dai Canti di Castelvecchio, 1903) 

Nascondi le cose lontane, 

tu nebbia impalpabile e scialba33, 

tu fumo che ancora rampolli, 

su l’alba, 

da’ lampi notturni e da’ crolli 

d’aeree frane34! 

Nascondi le cose lontane, 

nascondimi quello che è morto! 

ch’io veda soltanto la siepe 

dell’orto, 

la mura ch’ha piene le crepe 

di valeriane35. 
 

Nascondi le cose lontane: 

le cose son ebbre di pianto! 

ch’io veda i due peschi, i due meli, 

soltanto, 

che danno i soavi lor mieli 

pel nero mio pane. 

Nascondi le cose lontane 

che vogliono ch’ami e che vada 

ch’io veda là solo quel bianco 

di strada 

che un giorno36 ho da fare tra stanco 

Don don di campane... 

Nascondi le cose lontane, 

nascondile, involale al volo 

                                                
33Scialba: bianchiccia 

34Rampolli ... frane: scaturisci sul fare dell’alba, dopo un temporale notturno - crolli d’aeree frane: 

sono un’immagine che indica i tuoni, il cui rumore è assimilato al fragore di frane che si verificano 

in aria (aeree). 
35La mura ... di valeriane: il muro di cinta dell’orto, che ha le crepe piene di pianticelle di 

valeriana. 
36Un giorno: il giorno del suo funerale. 
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del cuore37! 

Ch’io veda il cipresso 

 

là, solo, 

qui, solo quest’orto, cui presso 

sonnecchia il mio cane. 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte 

1. Riassumi il contenuto informativo della lirica in non più di dieci righe. 

2. “Nascondi le cose lontane”,/ nascondile, involale al volo/ del cuore”. Nota che in 

questa strofa l’incitazione alla nebbia è contenuta due volte. Perché, secondo te? 

Spiega il significato dei versi anche alla luce di questa ripetizione. 

3. Nella lirica sono presenti vari aspetti della natura, tutti con un preciso valore 

simbolico. Spiega il significato che in tal senso assumono i seguenti elementi: 

nebbia/lampi notturni/aeree frane/siepe/muro/don don di campane/cipresso. 

4. La poesia presenta due dimensioni spaziali nettamente distinte. Individuale e spiega 

le diverse caratteristiche di ciascuna. 

5. Qual è l’effetto ritmico della lirica e quali elementi lo rendono tale? 

6. Considera la lirica sul piano formale: individua, riporta e spiega alcuni aspetti tipici 

della poesia di Pascoli sotto il profilo grammaticale, fonico e retorico. 

Interpretazione 

Nonostante l’invocazione alla nebbia di nascondere “le cose lontane”, nella lirica si 

possono individuare desideri contraddittori. In quali espressioni possiamo rintracciare un 

bisogno represso di vitalità? 

In questa poesia, come spesso accade nelle liriche pascoliane, è fondamentale la 

presenza della natura. Prova a delineare, anche riferendoti ad altri testi analizzati, le 

connotazioni che essa assume nella visione della realtà propria di Pascoli. 

PROPOSTA A2 

Italo Svevo, Preambolo, La coscienza di Zeno, cap. II(1923). 

La coscienza di Zeno si apre con la Prefazione, affidata alla voce del dottor S, lo 

psicanalista che ha in cura il protagonista e, per vendetta, intenzionato a rendere pubbliche 

le memorie del suo paziente. 

Nel successivo Preambolo, Zeno Cosini parla dei tentativi di ricordare la propria infanzia, 

un’operazione sulla cui utilità nutre comunque un certo scetticismo. 

Vedere la mia infanzia? Più di dieci lustri38 me ne separano e i miei occhi presbiti39 forse 

potrebbero arrivarci se la luce che ancora ne riverbera non fosse tagliata da ostacoli d’ogni 

                                                
37Involale ... cuore: sottraile ai moti del cuore che potrebbe desiderarle. 

38dieci lustri: cinquant’anni (il lustro è un periodo di cinque anni). 
39presbiti: la presbiopia è un disturbo della vista che si verifica solitamente nelle persone 

anziane, a causa del quale si ha difficoltà a mettere a fuoco oggetti vicini ma si vedono 
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genere, vere alte montagne: i miei anni e qualche mia ora. Il dottore mi raccomandò di non 

ostinarmi a guardare tantolontano. Anche le cose recenti sono preziose per essi40 e sopra 

tutto le immaginazioni e i sogni della notte prima. Ma un po’ d’ordine purdovrebb’esserci e 

per poter cominciare ab ovo41, appena abbandonato il dottore che di questi giorni e per 

lungo tempo lascia Trieste, solo per facilitargli il compito, comperai e lessi un trattato di 

psico-analisi. Non è difficile d’intenderlo, ma molto noioso.  

Dopo pranzato, sdraiato comodamente su una poltrona Club42 , ho la matita e un pezzo di 

carta in mano. La mia fronte è spianata perché dalla mia mente eliminai ogni sforzo. Il mio 

pensiero mi appare isolato da me. Io lo vedo. S’alza, s’abbassa... ma è la sua sola attività. 

Per ricordargli ch’esso è il pensiero e che sarebbe suo compito di manifestarsi, afferro la 

matita. Ecco che la mia fronte si corruga perché ogni parola è composta di tante lettere e il 

presente imperioso risorge ed offusca il passato.  

Ieri avevo tentato il massimo abbandono. L’esperimento finì nel sonno più profondo e non 

ne ebbi altro risultato che un grande ristoro e la curiosa sensazione di aver visto durante 

quel sonno qualche cosa d’importante. Ma era dimenticata, perduta per sempre. Mercé la 

matita43 che ho in mano, resto desto, oggi. Vedo, intravvedo delle immagini bizzarre che 

non possono avere nessuna relazione col mio passato: una locomotiva che sbuffa su una 

salita trascinando delle innumerevoli vetture; chissà donde venga e dove vada e perché sia 

ora capitata qui!  

Nel dormiveglia ricordo che il mio testo asserisce che con questo sistema si può arrivar a 

ricordare la prima infanzia, quella in fasce. Subito vedo un bambino in fasce, ma perché 

dovrei essere io quello? Non mi somiglia affatto e credo sia invece quello nato poche 

settimane or sono a mia cognata e che ci fu fatto vedere quale un miracolo perché ha le 

mani tanto piccole e gli occhi tanto grandi. Povero bambino! Altro che ricordare la mia 

infanzia! Io non trovo neppure la via di avvisare te, che vivi ora la tua, dell’importanza di 

ricordarla a vantaggio della tua intelligenza e della tua salute. Quando arriverai a sapere 

che sarebbe bene tu sapessi mandare a mente la tua vita, anche quella tanta parte di essa 

che ti ripugnerà? E intanto, inconscio44, vai investigando il tuo piccolo organismo alla 

ricerca del piacere e le tue scoperte deliziose ti avvieranno al dolore e alla malattia cui 

sarai spinto anche da coloro che non lo vorrebbero45 .  

                                                                                                                                                
distintamente oggetti lontani. Zeno dovrebbe dunque “vedere” la propria infanzia, lontana nel 

tempo, ma il ricordo del passato è reso difficoltoso dagli anni trascorsi e dalle esperienze 

recenti.  
40per essi: per gli psicoanalisti.  
41ab ovo: “dall’uovo”, espressione latina usata per indicare un fatto narrato dalle sue 

origini. 
42poltrona Club: poltrona in pelle con seduta profonda e ampi braccioli. 
43mercé la matita: Grazie alla matita. 
44inconscio: non consapevole. 
45coloro che non lo vorrebbero: i genitori, i primi a produrre danni nella psiche del bambino con 

un eccesso di indulgenza o di proibizioni. 
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Come fare? È impossibile tutelare la tua culla. Nel tuo seno – fantolino!46 – si va facendo 

una combinazione misteriosa. Ogni minuto che passa vi getta un reagente. Troppe 

probabilità di malattia vi sono per te, perché non tutti i tuoi minuti possono essere puri. 

Eppoi – fantolino! – sei consanguineo di persone ch’io conosco. I minuti che passano ora 

possono anche essere puri, ma, certo, tali non furono tutti i secoli che ti prepararono.  

Eccomi ben lontano dalle immagini che precorrono il sonno. Ritenterò domani. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Per quale motivo Zeno dice di aver comprato e letto un trattato di psicoanalisi? Si 

tratta di un motivo reale o ve ne può essere un altro che Zeno non ammette a se 

stesso? 

3. Quali immagini interferiscono con il tentativo di Zeno di ricordare il passato? 

4. A quali fattori “positivisti”, capaci di incidere sul processo di formazione di un 

individuo, fa riferimento Zeno? 

5. Chiarisci quali significati Zeno attribuisce ai concetti di «salute» e «malattia». 

Interpretazione 

Nel Preambolo il protagonista cerca di riportare alla memoria la propria infanzia, in 

presenza di quel “tempo misto” che caratterizza tutta La coscienza di Zeno. La dinamica tra 

il fluire della memoria involontaria e la riflessione razionale sui ricordi è un tema frequente 

nella Letteratura del Novecento, e non solo, così come la “crisi dell’io”. Approfondisci 

l’argomento elaborando un discorso coerente e organizzato, a partire dalle tue letture e in 

base alle conoscenze acquisite durante il tuo percorso scolastico. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Eric Hobsbawm,Esportare la democrazia, Milano, Rizzoli, 2007. 

Siamo attualmente impegnati in ciò che dovrebbe essere un riordino pianificato del mondo 

a opera degli Stati più potenti. Le guerre in Iraq e in Afghanistan costituiscono solo una 

parte di un tentativo universale di creare un ordine mondiale attraverso l'«esportazione 

della democrazia ». Ora, una simile idea non è soltanto donchisciottesca: è profondamente 

pericolosa. La retorica che circonda questa crociata sostiene che il sistema democratico è 

applicabile in una forma standardizzata (quella occidentale), che può essere introdotto 

ovunque con successo, che può offrire una risposta ai dilemmi internazionali del giorno 

d'oggi e che può portare la pace (anziché seminare ulteriore disordine). Ma le cose non 

stanno così.  

La democrazia gode giustamente del favore popolare. Nel 1647, i Livellatori47 inglesi 

diffusero la potente idea secondo cui «il governo risiede interamente nel libero consenso 

del popolo>>. Con ciò intendevano riferirsi al diritto di voto esteso a tutti. Naturalmente, il 

                                                
46Nel tuo seno – fantolino!: Nel tuo animo, o bambino! 

47Livellatori: i Levellers, movimento politico attivo in Inghilterra durante il XVII secolo.  
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suffragio universale non garantisce nessun particolare risultato politico, e le elezioni (come 

la Repubblica di Weimar ci insegna) non possono nemmeno garantire il loro stesso 

ripetersi. È anche improbabile che la democrazia elettorale produca risultati convenienti per 

le potenze imperialistiche o egemoniche. (Se la guerra in Iraq fosse dipesa dal consenso 

liberamente espresso della «comunità internazionale», non avrebbe mai avuto luogo.) 

Queste incertezze, comunque, non diminuiscono l'attrattiva della democrazia elettorale.  

Oltre alla sua popolarità, ci sono diversi altri fattori che contribuiscono a spiegare l'illusoria 

e pericolosa convinzione secondo la quale sarebbe di fatto possibile diffondere la 

democrazia attraverso l'intervento di eserciti stranieri. La globalizzazione sembra suggerire 

che l'umanità si stia evolvendo verso l'adozione di modelli universali. Se i distributori di 

benzina, gli iPod e gli esperti di computer sono uguali in tutto il mondo, perché ciò non 

dovrebbe valere anche per le istituzioni politiche? Questo modo di vedere le cose tende 

tuttavia a sottovalutare la complessità del mondo. [...]  

Tuttavia, c'è anche un altro fattore, che potrebbe essere quello più importante: gli Stati Uniti 

sono stati pronti a intervenire con la necessaria combinazione di megalomania e 

messianismo48, derivata dalle loro origini rivoluzionarie. Oggi gli Usa non hanno rivali in 

grado di sfidare la loro supremazia tecnologico-militare, sono convinti della superiorità del 

loro sistema sociale e, dal 1989, hanno smesso di ricordare (come invece avevano sempre 

fatto tutti i più grandi imperi conquistatori del passato) che il loro potere materiale ha dei 

limiti. [...] Gli ideologi di oggi vedono una società modello già attuata negli Stati Uniti: una 

combinazione di legge, liberalismo, competizione fra le imprese private e regolari sfide 

elettorali ilcui esito viene deciso con il suffragio universale. Tutto ciò che resta da fare è 

rimodellare il mondo a immagine di questa «società libera».  

[...] Finché di fatto minaccerà l'integrità di valori universali, la campagna per diffondere la 

democrazia non avrà successo. II XX secolo ci ha dimostrato che gli Stati non sono 

assolutamente in grado di rimodellare il mondo o di accelerare artificialmente le 

trasformazioni storiche. E non possono neppure ottenere un cambiamento sociale in modo 

semplicistico, limitandosi a trasferire i modelli di istituzioni da un Paese all'altro. Anche 

negli Stati-nazione territoriali, per un effettivo governo democratico sono necessarie 

condizioni non così frequenti o scontate: le strutture dello Stato devono godere di legittimità 

e consenso, e avere la capacità di mediare i conflitti fra i diversi gruppi interni. In mancanza 

di questi requisiti, non c'è un singolo popolo sovrano e, pertanto, non c'è legittimità per le 

maggioranze numeriche. Quando il consenso - che sia religioso, etnico o entrambe le cose 

- è assente, la democrazia viene a essere sospesa (come nel caso delle istituzioni 

democratiche nell'Irlanda del Nord), lo Stato si di-vide (come in Cecoslovacchia), o la 

società sprofonda in una permanente guerra civile (come in Sri Lanka). La scelta di 

«<esportare la democrazia » ha aggravato i conflitti etnici e ha prodotto la disgregazione di 

Stati in regioni multinazionali e multi comunitarie sia dopo il 1918, sia dopo il 1989; si tratta, 

insomma, di una tetra prospettiva.  

                                                
48Messianismo: atteggiamento di attesa fiduciosa in una rivoluzione futura.  
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Oltre alle sue scarse probabilità di successo, lo sforzo di diffondere la democrazia nella sua 

versione standardizzata occidentale soffre anche di un radicale paradosso. In larga misura 

esso è considerato come una soluzione dei pericolosi problemi tra nazioni del mondo 

d'oggi. Attualmente, una parte sempre più grande della vita umana viene decisa al di là 

dell'influenza degli elettori, da entità sovranazionali pubbliche e private che non hanno 

elettorati (o, perlomeno, in cui non si svolgono elezioni democratiche). E la democrazia 

elettorale non può di fatto funzionare al di fuori di unità politiche come gli Stati-nazione. Gli 

Stati più forti stanno quindi cercando di diffondere un sistema che essi stessi ritengono 

inadeguato per affrontare le sfide del mondo d'oggi.  

Questo punto è ben esemplificato dalla situazione europea. Un'entità come l'Unione 

Europea ha potuto svilupparsi in una struttura autorevole ed efficiente proprio perché non 

ha un elettorato (al di fuori di un piccolo numero - per quanto crescente - di governi 

membri). L'Ue non sarebbe andata da nessuna parte senza il suo «deficit democratico», e 

non può esserci futuro per il suo Parlamento per il semplice motivo che non esiste un 

popolo europeo», bensì una mera collezione di «popoli membri (più della metà del 

presunto «popolo» non si è preso neppure la briga di andare a votare per eleggere il 

Parlamento di Bruxelles nel 2004). L'«Europa» è oggi un'entità funzionante, ma a 

differenza dei suoi singoli Stati membri non gode di legittimità popolare o di autorità 

elettorale. Non ci sorprende quindi che, appena l'Ue si spinge oltre le negoziazioni fra i 

governi e diventa il soggetto di una campagna democratica negli Stati membri, iniziano a 

sorgere dei problemi.  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il testo in non più di 300 parole.  

2. Qual è la tesi sostenuta da Hobsbawm in questo brano?  

3. Quali sono i quattro argomenti addotti da chi sostiene che l'esportazione della 

democrazia è positiva e auspicabile? In che modo Hobsbawm li confuta?  

4. Il sistema democratico può portare la pace?  

5. L'autore fa riferimento ad alcuni personaggi ed eventi storici (i Livellatori inglesi, la 

Repubblica di Weimar, l'anno 1989): qual è il senso di questi fatti all'interno della sua 

argomentazione?  

6. Qual è il significato dell'espressione «la retorica che circonda questa crociata»? 

Definisci prima il termine retorica e poi il termine crociata.  

7. Come può essere sostituito il termine paradosso presente nel testo?  

8. Qual è la differenza tra lo Stato-nazione e le entità sovranazionali? Qual è origine 

storica di queste ultime?  

Produzione  

È corretto affermare che esiste una forma istituzionale (la democrazia) valida per tutti gli 

Stati nel mondo? Pensi piuttosto che si tratti di una forma residua di eurocentrismo? 

Argomenta la tua opinione, facendo opportuni riferimenti alle tue conoscenze storiche.  
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Marca il passaggio da un capoverso all'altro con connettivi appropriati ed espressioni di 

passaggio ben riconoscibili. Utilizza un linguaggio disciplinare pertinente e preciso.  

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Paul Davies,2001: Odissea alla ricerca del tempo, sul Corriere della Sera, 

25 settembre 2000; trad. di Claudia Anulone.  

Viaggiare nel tempo fa certamente parte della grande narrativa, ma è veramente 

realizzabile? È stato il grande maestro della fantascienza, H. G. Wells, a tracciare una 

nuova strada con La macchina del tempo, libro pubblicato nel 1895. Il classico di Wells è 

stato scritto un decennio prima che Albert Einstein pubblicasse la sua famosa teoria della 

relatività, che a tutt'oggi rappresenta la linea di confine tra gli scienziati professionisti su 

questioni legate al tempo. Prima di Einstein, il punto di vista ufficiale era che il tempo fosse 

uguale per tutti ovunque. Ma Einstein ha demolito questo mito del senso comune con il suo 

bizzarro concetto di tempo flessibile. Secondo la teoria della relatività, il vostro tempo e il 

mio tempo potrebbero non essere lo stesso. I nostri tempi possono scorrere lentamente 

andando fuori sincronia, per esempio, ci muoviamo diversamente. Se volate da Londra a 

Roma e ritorno, vi accorgerete che tornate leggermente spiazzati, parlando dal punto di 

vista temporale, rispetto ai vostri vicini che sono rimasti a casa.  

Questo effetto è conosciuto come dilatazione del tempo e non si tratta semplicemente di 

una teoria. Negli anni Settanta fisici americani fecero viaggiare orologi atomici (o 

molecolari) intorno al mondo per verificare la predizione e confermarono che quegli orologi 

avevano perso svariati bilionesimi49 di un secondo rispetto agli orologi restati a terra. 

Questo naturalmente non è il tipo di discrepanza che porta ad appuntamenti mancati, ma la 

dimensione della distorsione del tempo ha confermato esattamente la formula di Einstein 

del 1905. La formula in questione dice che con l'aumento della velocità aumenta anche la 

distorsione. Sfiorando la velocità della luce - vertiginosi 300.000 km al secondo - il tempo 

riduce la sua velocità fino a quasi fermarsi. Tradotto in esperienza umana, ampie 

distorsioni del tempo portano ad alcuni scenari alquanto bizzarri. Immaginiamo che Alice e 

Bob siano gemelli. Nel 2001 Alice viene lanciata con un missile verso una stella vicina al 

99,9% della velocità della luce, mentre Bob resta a casa. Quando Alice torna sulla Terra 

nell'anno 2011, sembra decisamente più giovane rispetto a Bob. In effetti è invecchiata di 

sole 23 settimane. Alice e Bob non sono più gemelli, ma hanno più di 9,5 anni di differenza. 

Anche se viaggiare nel futuro è un dato di fatto - quelli del jet set lo fanno sempre in una 

somma di nanosecondi che non dà nell'occhio - viaggiare nel passato è molto più 

problematico. Alice non può tornare nel 2001 invertendo la sua traiettoria; l'alta velocità 

può solo spingerla ancora più nel futuro. Ma il moto è solo un modo per distorcere il tempo; 

l'altro modo è la gravità. Nel 1915 Einstein hageneralizzato la sua teoria della relatività per 

includere la gravitazione e con fiducia ha preannunciato che la gravità rallenta il tempo. 

Ancora una volta, gli esperimenti gli hanno dato ragione.  

                                                
49Bilionesimo: che occupa il posto corrispondente a un bilione, ossia l’Unità del sistema di 

numerazione decimale, corrispondente oggi in Italia, Francia e Stati Uniti a un miliardo (un bilione 

= un milione di milioni). 
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Nel caso della gravità della Terra, gli effetti sono veramente minimi per gli esseri umani, ma 

ci sono alcuni oggetti nell'Universo la cui gravità è così immensa che il tempo viene 

seriamente distorto. Sulla superficie di una stella di neutroni, per esempio, gli orologi 

potrebbero ticchettare a un ritmo ridotto della metà rispetto al loro ticchettio sulla Terra. 

Sulla superficie di un buco nero, le cose sono ancora più estreme, in quanto il tempo è 

quasi completamente fermo se paragonato al tempo sulla Terra. Se si cade in uno di questi 

buchi neri, si entra in una sfera spazio temporale che si trova oltre l'eternità per quanto 

concerne il resto dell'Universo. Ed è per questo che entrare in un buco nero significa fare 

un viaggio di sola andata verso il nulla. È impossibile scappare dal suo interno, perché per 

riuscirci bisognerebbe uscire dal buco prima di caderci dentro, una cosa a dir poco 

assurda. Ma proprio qui si trova la chiave per il viaggio nel passato. Se un buco nero può 

essere modificato in modo tale da fornire un'uscita, allora viaggiare indietro nel tempo 

potrebbe essere fattibile.  

Un buco nello spazio con due parti terminali viene chiamato «cunicolo» spazio- temporale, 

un'idea originariamente suggerita 40 anni fa dal fisico americano John Archibald Wheeler, 

che ha successivamente coniato anche il termine «buco nero». Wheeler ha suggerito che 

in determinate circostanze due punti nello spazio possono essere collegati in due modi 

distinti: attraverso lo spazio ordinario e attraverso uno stretto tubo o tunnel. La situazione è 

simile a quando si fa un buco attraverso la terra da Londra a Sydney per creare una 

scorciatoia, ma nel caso del cunicolo spaziotemporale il tunnel non passa attraverso 

niente; è fatto solo di spazio.  

I cunicoli spazio temporali restano una pura congettura, ma l'idea è stata messa in 

evidenza dal film Contact, tratto dal romanzo di Carl Sagan. In questa storia, l'eroina, 

interpretata da Jodie Foster, cade in una specie di enorme mixer da cucina in Giappone e 

pochi minuti dopo ricompare vicino al centro della galassia, essendo passata attraverso un 

cunicolo, di una struttura non meglio specificata. Si tratta di una splendida idea, dato che 

racchiude quella che è forse la più conosciuta conseguenza della teoria della relatività, vale 

a dire che nulla può viaggiare più veloce della luce. Anche se i cunicoli spazio temporali 

potessero esistere, potrebbero comunque non rappresentare l'accesso al passato tanto 

sperato. Come i fan del Dr. Who50 ben sanno, viaggiare nel tempo è pieno di paradossi. 

Per esempio, cosa succede a un cronoviaggiatore che cerca sua madre, quando era 

ancora una giovane ragazzina e la uccide? In questo caso il viaggiatore non sarebbe mai 

essere venuto al mondo. Altri hanno scelto un'attitudine più ottimista verso il viaggio nel 

tempo. David Deutsch, fisico di Oxford, ad esempio, ha proposto un modo per risolvere i 

paradossi in un attimo, appellandosi al concetto alla moda degli universi paralleli. 

Supponiamo, ipotizza Deutsch, che non esista una sola realtà, ma che vi sia una 

moltitudine di mondi simili. Ogni mondo parallelo ha il suo spazio, il suo tempo, il suo 

                                                
50Doctor Who: serie televisiva di fantascienza che ha per protagonista un Signore del Tempo, 

cioè un alieno dalle sembianze umane chiamato Il Dottore. Il Dottore esplora l'universo a bordo di 

una macchina senziente capace di viaggiare nello spazio e nel tempo attraverso il cosiddetto 

vortice del tempo. 
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contenuto e i suoi esseri umani. Se un cronoviaggiatore va nel passato e uccide sua 

madre, modifica uno dei mondi paralleli, ma non il suo.  

Un'altra obiezione al viaggiare indietro nel tempo è l'apparente assenza di cronoviaggiatori 

provenienti dal nostro stesso futuro. Se le macchine del tempo sono realizzabili, perché 

nessuno dei nostri discendenti ne ha costruita una ed è tornato per venirci a trovare? Nel 

caso di una macchina del tempo per il cunicolo, c'è già la risposta pronta. Risulta che non è 

possibile utilizzarne una per viaggiare nel tempo, prima che il cunicolo stesso sia stato 

creato. Naturalmente, se una vecchia civiltà aliena avesse creato una macchina del tempo 

per il cunicolo molto tempo fa e l'avesse data ai nostri discendenti, allora questa 

confutazione non sarebbe valida. Perciò viaggiare indietro nel tempo resta una possibilità 

aperta, anche se nessuno lascia intendere che sarà una cosa facile. Fare un cunicolo 

spazio temporale richiederebbe un progetto di ingegneria di proporzioni letteralmente 

astronomiche. Ma una cosa certamente non rappresenterebbealcun ostacolo, il costo. 

Conoscendo lo stato del mercato azionario nella propria era, il primo crono- viaggiatore 

potrebbe tornare indietro di più o meno 100 anni, fare alcuni investimenti certi, poi tornare 

nel futuro e raccogliere i profitti per ripagarsi il viaggio.  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Qual è il tema generale affrontato dall'autore dell'articolo e da che cosa prende 

spunto?  

2. In che senso Albert Einstein è stato la linea di confine tra gli scienziati su questioni 

legate al tempo? 

3. La letteratura ha spesso immaginato viaggi nel futuro o nel passato. Alla luce delle 

conoscenze attuali, che cosa c'è di vero o di possibile in queste storie immaginate 

dalla fantasia?  

4. Qual è il tono e, quindi, il significato della conclusione dell'articolo? 

Produzione  

Prendendo spunto dall'articolo del fisico e divulgatore scientifico inglese Paul Davies, e in 

base anche alle tue conoscenze in campo scientifico, filosofico o letterario, rifletti sul 

concetto di tempo.  

Il passato a volte riaffiora e lascia dei segni indelebili difficili da cancellare; in altri casi i 

ricordi sono piacevoli e li si conserva gelosamente. Il tempo già vissuto è una risorsa 

preziosa per affrontare con più consapevolezza il futuro o non ha tutto questo valore per 

vivere nuove esperienze? Rimanere ancorati malinconicamente ad anni ormai lontani o 

avere un approccio istintivo, cogliendo l’attimo in modo irrazionale? 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Domenico De Masi, Smart working. La rivoluzione del lavoro intelligente, 

Marsilio, Venezia, 2020, pp. 24-26. 
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Ma noi che possediamo l’intelligenza artificiale e i robot perché ci serviamo ancora degli 

operai e degli schiavi? Perché ci affanniamo tanto a lavorare? Mentre nella nostra attuale 

società il lavoro rappresenta un valore supremo, al punto che il primo articolo della 

Costituzione ne fa il fondamento stesso della repubblica democratica, per i greci e i romani 

lavorare equivaleva a degradare il proprio corpo e la propria anima fino al punto di perderla 

del tutto. La loro gerarchia dei valori era completamente diversa dalla nostra: «La guerra – 

scrive Aristotele – dev’essere in vista della pace, l’attività in vista dell’ozio, le cose 

necessarie e utili in vista delle cose belle». Dunque gli uomini liberi coltivavano la pace, 

l’ozio e la bellezza. Il loro sistema socio-politico, a differenza della nostra repubblica, era 

fondato su questi valori, non sul lavoro. 

Mentre noi distinguiamo nettamente il lavoro (svolto in un luogo e in un tempo ben marcati) 

dal tempo libero, per i greci esistevano tre diverse condizioni: la fatica degli schiavi e dei 

meteci51; il riposo puro e semplice con cui liberi e schiavi recuperavano le forze dopo uno 

sforzo fisico e mentale; l’ozio (skolè) in senso quasi nobile, cioè il tempo che gli uomini 

«liberi» dedicavano alle arti «liberali»: politica, filosofia, etica, estetica, poesia, teatro, 

atletica. […] 

Se […] sono partito da così lontano e mi sono fermato tanto a lungo sulle attività svolte dagli 

uomini liberi nella Grecia classica, è perché tutta la loro vita era una full immersion nella 

formazione filosofica, etica, estetica, artistica, ginnica, politica: comunque, finalizzata alla 

loro felicità terrena. Proprio partendo dalla filosofia sottesa allo smart working dobbiamo 

chiederci se non sia giunto iltempo di ispirare laprogettazione del nostro avvenire a quel 

modello ideale, sperimentato concretamente ad Atene e offerto in dono a noi posteri. 

Secondo quel modello, la vita quotidiana era fatta di piccole cose semplici ma significative; 

la semplicità […] era una complessità risolta; invece di moltiplicare o migliorare le 

suppellettili e gli attrezzi quotidiani, i greci, incontentabili quando si trattava di bellezza e 

verità, si accontentavano di pochi oggetti essenziali mentre spaziavano con lo spirito al di là 

delle strettoie materiali. Uomini capaci di creare capolavori artistici e di elaborare sistemi 

filosofici tuttora basilari per la nostra cultura occidentale, hanno trascurato in modo quasi 

sprezzante la propria comodità materiale. […] Ai più colti fra loro bastava la frescura di una 

fonte, il profilo di una collina, l’ombra di un platano per raggiungere uno stato di grazia assai 

maggiore di quello ricavato oggi dai mille trastulli meccanici del consumismo di massa. […] Il 

loro rigore, la loro tensione essenziale, quasi maniacale, tutto si concentrò saggiamente 

sull’estetica, sulla filosofia, sulla convivialità e sulla politica così come noi oggi puntiamo ogni 

nostra carta sullo sviluppo economico e sul progresso tecnologico, tra loro consustanziali. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

                                                
51Meteci: sono gli stranieri liberi che, a differenza degli altri stranieri, godono in maniera limitata e 

condizionata, dei diritti del cittadino. 
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1. Riassumi il testo, evidenziando il punto di vista dell’autore e le argomentazioni con 

cui lo sostiene. 

2. Individua le differenze che distinguono la concezione della vita che guidava i Greci 

nelle loro scelte dalla nostra. 

3. Spiega l’affermazione “La semplicità […] era una complessità risolta” (sottolineata nel 

testo). 

4. Come definiresti lo stile del passo (per es. sostenuto e formale o colloquiale)? 

Rispondi facendo riferimento al registro linguistico delle parole, alle figure retoriche 

utilizzate e alla costruzione dei periodi. Esprimi una valutazione complessiva sulle 

scelte operate dall’autore. 

Produzione 

In questo passo il sociologo del lavoro Domenico De Masi analizza il significato del lavoro 

nella società contemporanea; a questo scopo analizza il ruolo che i Greci attribuivano alla 

pratica lavorativa e riflette in maniera problematica sulle sue finalità. 

Condividi le posizioni dell’autore? Il ruolo che riconosciamo al lavoro nelle nostre vite 

potrebbe essere modificato dall’intelligenza artificiale e dalla robotica? In che modo, 

secondo te? 

Esprimi il tuo punto di vista in merito ai temi sollevati nell’estratto di De Masi, sulla base di 

quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali; argomenta in 

modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Artisti e pubblico 

D'Annunzio può essere considerato uno dei precursori di quegli artisti che, spinti dal 

desiderio di ottenere successo e guadagni, si adeguano ai desideri del pubblico. Ci sono 

però anche artisti che arrivano addirittura a sacrificare fama e carriera per perseguire con 

tenacia le proprie convinzioni.  

Considera questi aspetti ed esprimi le tue opinioni in proposito. Ti vengono in mente esempi 

nell'uno e nell'altro senso? Credi che il ruolo dell'artista sia quello di esprimere la propria 

visione personale oppure di piegare la propria arte alle esigenze del mercato?  

 

Sviluppa l'argomento basandoti sulle tue conoscenze ed esperienze e assegna un titolo 

generale al tuo elaborato.  

 

PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da Parag Khanna, Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e 

plasmeranno il destino dell'umanità, Fazi Editore, Roma, 2021, pp. 420-21. 
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«Il pianeta sta esaurendo i suoi abitanti e, al tempo stesso, i luoghi in cui vivere. Trasferire le 

risorse ambientali verso gli uomini si è dimostrata una catastrofe ambientale; ora dobbiamo 

trasferire gli uomini verso le risorse senza distruggere queste ultime. I grandi Stati del Nord 

del mondo – USA, Canada, Gran Bretagna, Germania, Russia e Giappone – hanno assoluto 

bisogno di piani espansivi di immigrazione come pure di nuovi, concreti investimenti 

nell'agricoltura e nelle infrastrutture al fine di trovarsi pronti a quello che succederà. Ma la 

generosità nell’accoglienza ai migranti deve essere bilanciata rispetto alla potenziale 

tragedia, che riguarda tutti i semplici cittadini, di essere sommersi dai nuovi arrivi. 

Il movimento costante di persone nel mondo, soprattutto di giovani, unito all'invecchiamento 

generale dei paesi ricchi e allo stress climatico ci dice che dobbiamo riconvertire attivamente 

le infrastrutture esistenti, e tutti gli altri servizi connessi, per renderli utili all’umanità nel suo 

complesso. Gli aerei fermi negli aeroporti possono trasportare i poveri da un luogo all’altro 

del pianeta, le navi da crociera e gli hotel vuoti possono ospitare rifugiati e senzatetto, i 

centri commerciali possono diventare magazzini e aree produttive, e i campi di golf possono 

diventare aziende agricole. [...]  

L’estinguersi di una popolazione nei suoi territori originari e la sua sostituzione dinamica con 

schiere di giovani provenienti da regioni lontane hanno qualcosa di demograficamente 

poetico. Se riusciremo a seguire la corrente che si sta muovendo – verso le regioni interne 

dei continenti, verso i rilievi, verso nord, approfittando dei progressi nella sostenibilità e nella 

mobilità – ci evolveremo non soltanto verso un nuovo modello di civiltà umana, ma potremo 

infine riacquistare la fiducia necessaria a rivitalizzarci.» 

 

In questo passo tratto dal suo libro Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno 

sradicando e plasmeranno il destino dell'umanità,Parag Khanna, esperto di geopolitica e 

globalizzazione, propone una lettura personale dei fenomeni migratori che spazia dal tema 

delle disuguaglianze nel nostro tempo ai problemi che si intrecciano oggi alle migrazioni per 

toccare azioni concrete con cui gli spostamenti dell’umanità potrebbero essere 

accompagnati. 

Quali sono le tue riflessioni su questo tema centrale del nostro presente? Sei d’accordo con 

le proposte di Khanna? Argomenta il tuo punto di vista sui movimenti migratori del nostro 

presente, facendo riferimento alle tue esperienze di studio, alle tue conoscenze e alle tue 

convinzioni. 
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Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle 

tracce. 



 

 

CANDIDATO: _______________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A  

(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)  
INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI  

(MAX 60 punti) 

 15  12  9  6  3 

Ideazione, pianificazione  
e organizzazione del   

testo 

efficaci e   

puntuali 

nel complesso   

efficaci e puntuali 

parzialmente   

efficaci e poco   

puntuali 

confuse e   

impuntuali 

del tutto   

confuse  

e impuntuali 

 15  12  9  6  3 

Coesione e coerenza   

testuale  
complete  adeguate  parziali  scarse  assenti 

 5  4  3  2  1 

Ricchezza e padronanza  
lessicale52 

presente e   

completa  
adeguate  

poco presente e   

parziale  
scarse  assenti 

 5  4  3  2  1 

Correttezza grammaticale   
(ortografia, morfologia,  
sintassi); uso corretto ed  

efficace 
dellapunteggiatura1 

completa  
complessivamente  

presente 
parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Ampiezza e precisione  
delle conoscenze e dei  
riferimenti culturali 

corrette e   

articolate  
presenti  

parzialmente   

presenti  
scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Espressione di giudizi  
critici e valutazione   

personale  

presenti e   

corrette 

nel complesso   

presenti 

parzialmente  

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE  
GENERALE 

 

INDICATORI 

 SPECIFICI 

DESCRITTORI  

(MAX 40 punti) 

 10  8  6  4  2 

Rispetto dei vincoli posti  
dalla consegna 

(adesempio, indicazioni di  
massima circa 

lalunghezza del testo – se  
presenti– o indicazioni  

circa la forma   

parafrasata o sintetica  
della rielaborazione) 

completo  adeguato  parziale/incompleto  scarso  assente 

 10  8  6  4  2 

Capacità di comprendere il 

testo nel  senso 

complessivo e nei  suoi 

snodi tematici e  stilistici 

completa  essenziale  parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Puntualità nell’analisi  
lessicale, sintattica,   

stilistica e retorica 
(serichiesta) 

completa  essenziale  parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Interpretazione corretta  
e articolata del testo  

presente 
nel complesso   

presente  
parziale  scarsa  assente 
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A questi indicatori viene attribuita minimo la sufficienza in caso di DSA e BES linguistici (minimo 4 punti). 



 

 

PUNTEGGIO PARTE  
SPECIFICA 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

(max. 100 punti) 
 

CANDIDATO: _______________________ 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B  

(Analisi e produzione di un testo argomentativo)  
INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 punti) 

 15  12  9  6  3 

Ideazione, pianificazione  e 
organizzazione del   

testo 

efficaci e   

puntuali 

nel complesso   

efficaci e puntuali 

parzialmente   

efficaci e poco   

puntuali 

confuse e  

impuntuali 

del tutto   

confuse  

e impuntuali 

 15  12  9  6  3 

Coesione e coerenza   

testuale  
complete  adeguate  parziali  scarse  assenti 

 5  4  3  2  1 

Ricchezza e padronanza  
lessicale53 

presente e   

completa 
adeguate  

poco presente e   

parziale 
scarse  assenti 

 5  4  3  2  1 

Correttezza   

grammaticale   
(ortografia, morfologia,  
sintassi); uso corretto ed  

efficace della   

punteggiatura2 

completa  
complessivamente  

presente 
parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Ampiezza e precisione  
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

corrette e   

articolate  
presenti  

parzialmente   

presenti  
scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Giudizi  critici evalutazione   

personale espressi in modo 

oggettivo o soggettivo nelle 

argomentazioni 

presenti e   

corrette 

nel complesso   

presenti 

parzialmente  

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE  
GENERALE 

 

INDICATORI 

 SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 punti) 

 10  8  6  4  2 

Individuazione corretta  di 
tesi e argomentazioni  

presenti nel testo   

proposto 

presente  
nel complesso  

presente 

parzialmente   

presente 

scarsa e/o nel   

complesso   

scorretta 

scorretta 

 15  12  9  6  3 

Capacità di sostenere  
con coerenza un   

percorso ragionato   
adoperando connettivi  

pertinenti 

completa  essenziale  parziale  scarsa  assente 

 15  12  9  6  3 
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A questi indicatori viene attribuita minimo la sufficienza in caso di DSA e BES linguistici (minimo 4 punti). 



 

 

Correttezza e   

congruenza dei   

riferimenti culturali   

utilizzati per sostenere  
l’argomentazione 

presenti  
nel complesso   

presenti 

parzialmente   

presenti  
scarse  assenti 

PUNTEGGIO PARTE  
SPECIFICA 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

(max. 100 punti) 
 

CANDIDATO: _______________________ 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)  
INDICATORI 

 GENERALI 

DESCRITTORI 

 (MAX 60 punti) 

 15  12  9  6  3 

Ideazione, pianificazione  e 
organizzazione del   

testo 

efficaci e   

puntuali 

nel complesso   

efficaci e puntuali 

parzialmente   

efficaci e poco   

puntuali 

confuse e  

impuntuali 

del tutto   

confuse  

e impuntuali 

 15  12  9  6  3 

Coesione e coerenza   

testuale  
complete  adeguate  parziali  scarse  assenti 

 5  4  3  2  1 

Ricchezza e padronanza  
lessicale54 

presente e   

completa  
adeguate  

poco presente e   

parziale 
scarse  assenti 

 5  4  3  2  1 

Correttezza   

grammaticale   
(ortografia, morfologia,  
sintassi); uso corretto ed  

efficace della   

punteggiatura3 

completa  
complessivamente  

presente 
parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Ampiezza e precisione  
delle conoscenze e dei  
riferimenti culturali 

corrette e   

articolate  
presenti  

parzialmente   

presenti  
scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Espressione di giudizi 
  critici e valutazione 

personale  

presenti e   

corrette 

nel complesso   

presenti 

parzialmente  

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE  
GENERALE 

 

INDICATORI 

  SPECIFICI 

DESCRITTORI  

(MAX 40 punti) 

 10  8  6  4  2 

Pertinenza del testo   

rispetto alla traccia e  
coerenza nella   

formulazione del titolo e  
dell’eventuale   

suddivisione in   

paragrafi 

totale  sostanziale  parziale  scarsa  assente 

 15  12  9  6  3 

Sviluppo ordinato e   

lineare dell’esposizione  
presente  

nel complesso   

presente 
parziale  scarso  assente 

 15  12  9  6  3 
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A questi indicatori viene attribuita minimo la sufficienza in caso di DSA e BES linguistici (minimo 4 punti). 



 

 

Correttezza e   

articolazione delle   

conoscenze e dei   

riferimenti culturali 

presenti  
nel complesso   

presenti 

parzialmente   

presenti  
scarse  assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

 

PUNTEGGIO TOTALE  

Tabella di conversione punteggio/voto 

 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 

0 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TESTI  SIMULAZIONE SECONDA PROVA29/30/31 marzo 2023       

 

 

L’astrattismo e le arti figurative. 

 

Vedere un mondo in un granello di sabbia 

 

e un universo in un fiore di campo, 

 

possedere l’infinito sul palmo della mano 

 

e l’eternità in un’ora. 

 

(Tratto da Gli auguri dell’innocenza di William Blake). 

 

Fino all’avvento della fotografia (1839) l’artista era l’unico a poter ritrarre gli elementi del reale. Dalla 

finedel XIX secolo l’arte iniziò a subire notevoli cambiamenti, molti artisti iniziarono ad allontanarsi 

dallarappresentazione realistica, esplorando qualcosa di nuovo, innovativo e soprattutto rivoluzionario, 

lontanodalle secolari tradizioni plastico-pittoriche. 

Inizialmente le opere realizzate conservarono ancora qualche legame con la realtà oggettiva. Durante il 

primodecennio del XX secolo alcuni artisti spezzarono completamente l’ultimo legame con il reale per 

approdareall’astrazione pura: ciò che dipingevano non era più riconoscibile. 

I quadri esploravano la purezza e la spiritualità. 

L’arte astratta, in qualunque sua forma, era definitivamente svincolata dell’esigenza di ricreare 

un’illusionedella realtà visiva. Gli artisti non ritraevano quello che gli occhi o gli altri sensi percepivano, 

ma andaronooltre, toccando le poetiche sfere dell’intimità umana, le intatte e sognanti speranze umane. 

L’arte astratta utilizzò un linguaggio simbolico, inconscio e istintivo per raccontare sentimenti interiori 

edessenziali. 

Sebbene l’Astrattismo, come movimento espressivo, si sia sviluppato nel corso del XX secolo, è doveroso 

precisare che le prime testimonianze di questo linguaggio si svilupparono già in ambito preistorico, 

insiemealle forme di rappresentazione figurata. 

Si tratta di segni astratti imitativi, piuttosto che simbolici. Nel mondo antico, il pensiero astratto, si 

manifestònei manufatti e nelle arti minori dei popoli cinesi, egizi, greci e romani. Durante il medioevo, 

forme di arteastratta si svilupparono con risultati eccelsi nelle pavimentazioni e nelle decorazioni di 

edifici religiosi epalazzi privati. 

Dopo la fine del Medioevo, la grande stagione artistica dal Rinascimento all’Ottocento relegò sempre più 

indisparte la dimensione astratta che tanta importanza ebbe nei secoli precedenti. 

Verso la fine dell’Ottocento molti artisti abbandonarono l’esercizio imitativo di stampo aristotelico, 

persostituirlo con una visione più personale in ambito cromatico (Espressionismo e Fauves) e lineare 

(Futurismoe Cubismo). Furono questi i primi movimenti che indirizzarono l’espressione artistica del 

Novecento versosoluzioni che sfociarono verso l’astrazione vera e propria. In questo modo, l’arte 

perseguì una concezione piùvera, nella quale una linea, dritta o curva e una superficie di colore, non 

devono rappresentare altro che séstessi. 

Il processo di astrazione, nei primi anni del XX secolo si estese essenzialmente seguendo due 

principalistrade maestre: quella segnata da Piet Mondrian e quella indicata da Vasilij Kandinskij. 

La prima prese le mosse direttamente dal dato reale, approdando a una semplificazione formale assoluta. 

Inquesto contesto, celeberrimo è il dipinto Composizione di Mondrian. L’artista olandese analizzò la 



 

 

formadell’albero, giungendo alla sua semplificazione, al punto di ricavarne due elementi archetipici: 

quelloverticale e quello orizzontale. 

La seconda strada ignorò completamente dal dato reale, avventurandosi alla scoperta dei paesaggi 

interiori, inuna complessa e al contempo affascinante introspezione. Kandinskij utilizzò il colore in modo 

spregiudicato econ forti contrasti, esprimendo così la sua sensibilità e il suo mondo interiore. 

I decenni successivi videro affermarsi l’arte Informale con il definitivo abbandono del soggetto figurativo 

avantaggio del colore (Jackson Pollock, Willem de Kooning e Mark Rothko). 

Nel panorama artistico Informale italiano del Novecento l’arte e il pensiero di Alberto Burri, con i 

suoicelebri Sacchi e Combustioni, furono tra i protagonisti di un fondamentale contributo per un 

profondomutamento dell’arte della seconda metà del XX secolo. 

La materia, non più rappresentativa, ma essa stessa pittura, fu ideata dall’artista italiano, con vistose 

eprofonde lacerazioni e oltraggi, analoghe a quelle patite dall’anima e dal corpo umano. 

L’arte astratta, fin dalle sue origini, ha emozionato intimamente artisti e fruitori, aprendo senza indugi 

einterruzioni nuovi cammini, sofisticate visioni e nuove prospettive. 

 

Tutti discutono la mia arte 

 

e affermano di comprenderla, 

 

come se fosse necessario comprendere, 

 

quando invece basterebbe amare. 

 

(Claude Monet) 

 

Il candidato, riflettendo sulle modalità operative, gli strumenti e i materiali utilizzati dagli artisti citati e 

daaltri a lui noti e sentiti come congeniali e significativi per la sua personale formazione, realizzi 

un’operapittorica nelle dimensioni e nella tecnica che preferisce, da collocare in aree pubbliche, in spazi 

d’incontro, inluoghi culturali, in musei o luoghi adibiti alle esposizioni artistiche. Il lavoro dovrà attenersi 

al temadell’astrattismo in relazione alle arti figurative, declinate alle discipline pittoriche. Il candidato 

tenga contoanche delle possibilità interdisciplinari offerte dal tema dell’arte astratta, dando prova della 

propria capacitàinterpretativa ed espressiva e delle competenze tecnico-artistiche acquisite. 

 

Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato e 

incoerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio espressivo a lui più congeniale 

eprogetti un’opera grafico-pittorica illustrandone il percorso ideativo. In fase progettuale il candidato 

definirà,liberamente, le dimensioni dell’opera proposta ed eventualmente il contesto nel quale essa 

dovrebbe esserecollocata. 

 

Si richiedono i seguenti elaborati: 

∙ schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 

∙ progetto esecutivo con misure dell’opera 

∙ tavola di ambientazione; 

∙ opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; 

∙ relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche tecniche e descrizione 

delle 



 

 

peculiarità dell’opera e, eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla. 

 
____________________________ 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo 

se la 

prova stessa è conclusa. 

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e 

dei 

materiali cartacei disponibili nella istituzione scolastica. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
 

ALLEGATI: riferimenti iconografici 

 
Vassilij Kandinskij 
(Mosca, 1866 – Neuilly-sur-Seine, 1944) 
Composizione IV 
1911 
Olio su tela, 159,5x250,5 cm 
Kunsthallung Nordheinwestfalen, Dusseldorf. 



 

 

 
Piet Mondrian 
(Amersfoort, 1872 – New York, 1944) 
Melo in fiore 
1912 
Olio su tela, 78,2x107,5 cm 
Gemeentemuseum, L’Aia. 

 
Vassilij Kandinskij 
(Mosca, 1866 – Neuilly-sur-Seine, 1944) 
Composizione VIII 
1923 
Olio su tela, 140x201 cm 
Museo Guggenheim, New York. 



 

 

 
Piet Mondrian 
(Amersfoort, 1872 – New York, 1944) 
Composizione con giallo, blu e rosso 
1942 
Olio su tela, 69,2x72,7 cm 
Tate Modern, Londra. 

 
Jackson Pollock 
(Cody, Wyoming 1912 – New York, 1956) 
Number 1 
1949 
Smalto e vernice metallica su tela, 160x259,1 cm 
M.O.C.A., Los Angeles. 



 

 

 
Mark Rothko 
(Dvinsk, 1903 – New York, 1970) 
The Green Stripe 
1955 
Olio su tela, 170,2x137,2 cm 
The Menil Collection, Houston. 



 

 

 
Alberto Burri 
(Città di Castello, 1915 – Nizza, 1995) 
Rosso Plastica 
1962 
Plastica, acrilico, vinavil, combustione su tela, 65 x 100 cm 
Fondazione Palazzo Albizzini “Collezione Burri”, Città di Castello. 

 
Emilio Vedova 
(Venezia, 1919 – Venezia, 2006) 
Ciclo ’62 (B3) 
1962 
Tecnica mista, 145,5 x 185 cm 
Fondazione Emilio e Annabianca Vedova, Venezia. 

 

 



 

 

 

TESTI  SIMULAZIONE SECONDA PROVA17/18/19 aprile 2023 

 

 

La danza e le arti figurative. 

 

E coloro che furono visti danzare 

vennero giudicati pazzi  

da quelli che  

non potevano sentire la musica.  

(Friedrich Nietzsche). 

 

La danza costituisce una forma artistica e poetica della comunicazione umana, un linguaggio 

antico, evocativo, emotivo e simbolico, con il quale esprimersi, generando stupore, meraviglia 

ed emozioni nei fruitori. 

Per molti intellettuali e artisti, la danza si è posta e si pone come essenza stessa del pensiero 

e dell’idea, Musa ispiratrice per la riflessione e la creazione artistica. 

L’idea del corpo danzante come supporto del pensiero. 

Nella pittura la danza si configura prevalentemente come un’immagine poetica volta ad 

esprimere contemporaneamente l’esteriorità e l’interiorità del corpo umano.  

Per comprendere fino in fondo questa tematica, antica quanto l’uomo, occorre compiere un 

lungo viaggio a ritroso nel tempo e nello spazio. 

I primi esempi di manifestazioni artistiche, inerenti alla danza, risalgono ad alcune civiltà 

orientali (i documenti più antichi sono databili intorno al 2500 a. C.). 

In occidente, in epoca greca, celeberrime sono le scene, dipinte o scolpite a bassorilievo, 

raffiguranti Dioniso, circondato da Menadi e Satiri danzanti. 

Nell’arte medievale, il tema della danza, assume caratteri aneddotici e simbolici. 

Con la libertà espressiva del Rinascimento, l’iconografia della danza, appare sostanzialmente 

legata all’interesse per la rinascita di un paganesimo culturale e filosofico. La Primavera(1478) 

di Sandro Botticelli è l’emblema e il simbolo di questo interesse intellettuale e artistico. 

I maestri del Seicento e del Settecento affrontano il tema della danza, prediligendo 

composizioni di carattere celebrativo, senza realizzare particolari contributi innovativi. 

Grazie al contributo delle avanguardie artistiche, durante la seconda metà dell’Ottocento, 

l’iconografia della danza si rinnova, giungendo ad originali rappresentazioni popolari, satiriche, 

provocanti e narrative. 

Moderni sono i dipinti diEdgar Degas, di Pierre-Auguste Renoir e soprattutto di Henri de 

Toulouse-Lautrec, che dipinge e disegna frenetiche scene di ballo, tipiche dei locali notturni 

della Montmartre di fine Ottocento. L’aspetto satirico e sociale era alla base dell’arte di 

Toulouse-Lautrec.  



 

 

Nel corso del Novecento il pittore francese Henri Matisse, ripropone, in chiave espressionistica 

d’avanguardia, attraverso il dipinto La danza, del 1909, una rappresentazione, tipicamente 

bacchica, primordiale e ancestrale, priva delle convenzioni borghese tipiche dell’epoca.  

Da qui il desiderio e la necessità da parte degli artisti di raffigurare il tema della danza, non 

solo nei suoi reali aspetti estetici, ma soprattutto nella libera interpretazione della sua essenza 

pittorica e del suo più intimo significato. 

 

 

Perché dipingo la danza? È il movimento della gente e delle cose che ci consola. Se le foglie 

degli alberi non si muovessero, gli alberi sarebbero infinitamente tristi e la loro tristezza sarebbe 

la nostra.  

 

(Edgar Degas). 

 

 

                     Henri de Toulouse-Lautrec 
                     (Albi, 1864 – Saint-Andrè-de-Bois, 1901) 
Ballo al Moulin Rouge, 
                     1889-1890 
                     Olio su tela, 115 x 150 cm 
                     Museum of Art, Filadelfia. 



 

 

 

                    Henri Matisse  
                      (Le Cateau – Cambresis, 1869 – Nizza, 1954)      
La Danse, 
                       1909-1910 
                       Olio su tela, 260 x 291 cm 
                       Meseo dell’Ermitage, San Pietroburgo.      
 

 
 
Il candidato, riflettendo sulle modalità operative, gli strumenti e i materiali utilizzati dagli artisti 
citati e da altri a lui noti e sentiti come congeniali e significativi per la sua personale formazione, 
realizzi un’opera pittorica nelle dimensioni e nella tecnica che preferisce, da collocare in aree 
pubbliche, in spazi d’incontro, in luoghi culturali, in musei o luoghi adibiti alle esposizioni 
artistiche. Il lavoro dovrà attenersi al tema della danza in relazione alle arti figurative, declinate 
alle discipline pittoriche. Il candidato tenga conto anche delle possibilità interdisciplinari offerte 
del tema della danza, dando prova della propria capacità interpretativa ed espressiva e delle 
competenze tecnico-artistiche acquisite, in corrispondenza con le metodologie progettuali e 
laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato e in coerenza con il proprio percorso 
artistico. 

 

Si chiedono i seguenti elaborati: 

 schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 

 progetto esecutivo con misure dell’opera etavola di ambientazione; 

 opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; 

 relazione illustrativa con specifiche tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera 

    ed eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno). 

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della 

prova solo se la prova stessa è conclusa. 

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi 

digitali e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 

non italiana. 



 

 

LIC6- GRIGLIA DI VALUTAZIONE – SECONDA PROVA 

CLASSE VG 

Studente ____________________ 

Indicatori  (correlati agli  

obiettivi della  prova)  

Livelli  Descrittori  PUNTI Punteggio   

assegnato 

 
 
 
 
 

Correttezza dell'iter 
progettuale 

I  Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il 

progetto in modo incompleto.  
1  

II Applica le procedure progettuali in modo corretto e sviluppa il progetto in modo complessivamente 

coerente 
2 

III  Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appropriato. Sviluppa il 

progetto in modo  coerente.  
3 

IV Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi 

di originalità.  Sviluppa il progetto in modo completo.  
4 

 

 

 
 

 
Pertinenza e coerenza 

con la traccia 

I  Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le 

recepisce in modo  incompleto.  
1  

II Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e 

le recepisce  in modo sufficientemente appropriato  
2 

III  Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i 

dati forniti e  recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale.  
3 

IV Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente 

i dati forniti  anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale.  
4 

        

Autonomia e 
unicità della 

proposta 

progettuale e 
degli elaborati  

 

I  Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa.  1  

II Elabora una proposta progettuale poco originale, che denota una parziale autonomia operativa.  2 

III  Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa.  3 

IV Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa.  4 

 

 

 
 

  Padronanza degli 

strumenti, delle 
tecniche e dei 

materiali.  

I  Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente 

corretto, con  inesattezze e approssimazioni.  
1  

II Usa in modo parzialmente  corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

III  Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 

rappresentazione. 
3 

IV Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, 

le tecniche di  rappresentazione.  
4 



 

 

 

 

 

 

Efficacia 

comunicativa 

I  Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in  modo parziale le scelte effettuate.  
1  

II Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica nel complesso 

ed in modo  sufficientemente coerente le scelte effettuate.  
2 

III  Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 

coerente le scelte  effettuate.  
3 

IV Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in modo  completo e approfondito le scelte effettuate.  
4 

                                                                                                                                                                            PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA                    

VENTESIMI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

13.  TABELLA CREDITI FORMATIVI E SCOLASTICI 

  3° anno 

2020/2021 

4° anno 

2021/2022 

 

1 Amarilli Silvia 8 10 
 

2 Bombelli Rebecca Maria 8 10 
 

3 Cito Gianluca 12 12 
 

4 Delmastro Mussa Lara 10 12 
 

5 Dolci Giovanni 10 12 
 

6 Favro Mattia 8 11 
 

7 Ferro Emma 11 12 
 

8 Gioria Martina 8 9 
 

9 Guo Yutao 11 12 
 

10 Ivaldi Gaia 10 11 
 

11 Porzio Bodolo Sara 11 13 
 

12 Rota Caterina 11 12 
 

13 Saccardi Martina 8 9 
 

14 Vanoli Carolina 11 12 
 

15 Vidal Beatrice 9 10 
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